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«La domanda di armistizio 


ABBAZIA, 28, ore 12 

Per mezzo di un radiotelegramma tra- 
smesso dalla ,,Dante", il sindaco di Fiu 
me chiedeva ieri al Comando delle truppe 
assedianti la sospensione delle ostilità al- 
le seguenti condizioni: 

1.) Cessazione immediata delle ostili 
tà sia in terraferma che dalla parte di 
mare. Ù 

2.) Ritiro delle truppe regolari fuori 
dei confini della Venezia Giulia, al di la 

‘Gioè degli antichi confini, 

3.) Impegno da parte della Reggenza 
di sgomberare Veglia ed Arbe in epoca da 
determinarsi, 

4,) Impegno della Reggenza di resti- 
tuire le navi regolari (la «Dante») con 
impegno di non impiegarie in azioni con- 
tro Fiume, 

5.) Restituzione delle navi 
senza armamento (i soli scafi). 

6.) Sistemazione dei legionari entro i 

. confini del «Corpus separatum» compreso 
il Delta e il porto Baross, 

7.) Disinteressamento del Governo ita- 
liano nella sistemazione delle forze della 
Reggenza, considerando ja situazione co- 
me interna dello Stato fiumano, 

8.) Ammissione di un delegato fiumano 

“nella Commissione per la definizione del. 
la questione di porto Barass. 

In rapporto a tale domanda di ‘armisti- 
zio il sindaco Gigante chiedeva pure ra- 
diotelegraficamente un colloquio, con S: E. 
Caviglia e î lasciapassare necessari per 
varcare la linea di blocco. 

Il Comando delle truppe d’investimen- 
to, presi accordi col generale Caviglia, 
aderiva alla richiesta del sindaco Gigan- 
te, Stamane ‘infatti, circa alle ore nove, 
giungevano ad Abbazia, con un ,,Mas” 
il sindaco Gigante ed il rettore della Di 
fesa cap. Host-Venturi, Trasportati ‘con 
un'automobile dal porto a Villa Gisela i 
due rappresentanti di Fiume, che vesti 
vano in borghese, ed apparivano molto 
abbattuti, furono immediatamente am- 
messi alla presenza del comandante della 
45. Divisione, gen, Ferrario. Il colloquio 
è durato circa tre quarti d'ora. 

Senza entrare nel merito delle condizio: 
ni di tregua proposte dai fiumani, il gen. 
«Ferrario dichiarò che, pur rendendosi 
conto delle ‘tragiche condizioni in cui 
versa la città, premessa indispensabile 
per la chiesta sospensione delle ostilità è 
l'impegno da parte della Reggenza di 
spettare — per quanto la riguarda — il 
Trattato di Rapallo. 

I due delegati fiumani sì riservarono 
di riferire tale risposta al Comandante, 
che dovrà decidere in merito. Senza far- 
ci soverchia illusione, un barlume di spe: 
ranza esiste dunque ancora per un com: 
ponimento»della tragica vertenza. Intan- 
to stamane è stata concessa agli assedia- 
tì una tregua d'armi fino alle ore quat- 
tordici. 

Si conferma che nel bombardamento 
dell'altro giorno d'Annunzio è stato fe- 
tito molto leggermente. ‘pra 


irregolari 


N 


Il secondo colloquio 
Ù veri x 
I propositi di d’Annuazio 
ABBAZIA, 28, ore 17 

(e. s.).La tregua concessa stamane dal 
Comando delle truppe regolari agli asse- 
‘diati di Fiume in attesa della risposta 
di Gabriele d'Annunzio spirava alle ore, 
quattordici. 

Tino a quest'ora però è due delegati fiu- 
mani non erano ancor giunti ad Abbazia, 
segno evidente che la discussione fra il 
Comandante e le autorità fiumane prima 
di dare la risposta decisiva deve essere 
stata lunga ed agitata. Appena alle 15,30 
il, Mas! con a bordo Gigante ed Host- 
‘Venturi giungeva nel porio di Abbazia, 
battendo bandiera bianca. 

I due delegati, accompagnati dal colon- 
mello Majoli, capo di S. M. della 45.a Di- 
visione, si recarono tosto dal generale 
‘Ferrario. Il colloquio ju breve, e ad esso 
vengono attribuite conclusioni piuttosto 


si 


 ottimistiche, quantunque fino a questo 


momento nulla di positivo si conosca da 
dante sicura. 
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Letrattative fra il sindaco Gigante, i 


lo ce 
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cap. Host-Venturi e ll gen. Ferrario - Tregua d'armi lungo la linea di blocco 


% 
US 
v ‘Qu dre nre to) 
fi "i era / on è 
n Se dat al, voli è 
DI ea LALA ti do È 
Ti mi. ir UTA enu | 
È me tav 
ma ipit pie alvr o) 
Ù (TAI mir da Ln i 
% lia Lon deri fi T 
s ml, tesi fe $ È 
LIA ino 
x iglà di as utt b) 
e lac 
veni èri vai eri L 
fina là € “ta; rivi ; 
o ui. gi Life 0A "i 
L vl Fao) 
0) cà © vo) t 
n uer pri non LI 
v di i "la vigi Ù 
1 baso o] agli - 
bri ner teli ZOv ti 
ti «la it nbr ) 
G 201 Ùas, ex ‘edi - 
n ioni "gi i LRASOG 
Vl ;est ved 2 
U un fic L 
d ire Ì au 
egn ta n 
c dell dre - 
Di) Mitui mad 3 
Ut a ‘eni ì 
A cdi do 
‘col » 
di li i 
fo ut v 
té e) ? 
m iso 4 
le q 5 
Di 5 
@ man ì 
pira 3 


\ 
i 


er 


Teri il Comandante ha pubblicato un 
decreto in base al quale il Tribunale 
militare di guerra siederà in permanen- 
za quale corle marziale. Le sentenze di 
condanna a morte ‘pronunciale —. dice il 
decreto — sonò inappellabili e diventa- 
no immediatamente esecutive. 

Data la mancanza del gas e le ‘sospen- 
sioni dell'energia elettrica, la Vedetta 
d’Italia ieri non è uscita; în sostituzione 
è stato pubblicato un bollettino straordi- 
nanio coni comunicati. della Reggenza. 


zione ufficiale diramata a 
mezzo dell'Agenzia Stefani, dice che nella 
giornata di ieri continuò intorno n Fiume 
saltuariamente il fuoco da ambo le parti, ma 
non yi furono azioni di rilievo. Un aereopla- 
‘no fiumano atterrò a Zaule e fu catturato. 
Il sindaco di Fiume Gigante ed il rettore 
della difesa nazionale chiesero un colloquio 
al generale Ferrario comandante la divisione 
di Abbazia; il colloquio fu fissato per questa 
mattina, i 
Infatti, secondo un’altra. comunicazione 
ufficiale, anche questa diramata dall'Agenzia 
Stefani, stamane alle ore 9 il signor Host 
Venturi ed il smdaco di Fiume signor Gigan- 
te s'incontrarono ad Abbazia col generale 
Ferrario, comandante la 45.a divisione. Poi- 
chè i signori Venturi e (Gigante, interidevano 


iniziare da di sione sopra alcune loro 
‘proposte, senza avere prima, dichiarato sé 
davano esplicito e leale riconoscimento al 


Trattato di Rapallo, che }’Italia ha Vini 
«no d'onore di far rispettare e che è ormai 
l’espressione della volontà nazionale, il gene- 
tale Ferrario affermò nettamente che tale 
Ticonoscimento doveva es: 


Venturi e Gigante parvero convinti di qu 
preliminare necessità 6 cliesero la fissazione 
di un nuovo convegno per le ore Id di oggi; 
per.avere il tempo di ritornare a Fiume e con- 
ferirè in. proposito. F chiesero frattanto la | 
sospensione del fuoco che verine accordata. 

Un ultimo gomunicato Sfefanì datato da 
Abbazia, ore 17.25 e: Il convegno tra il 
generale Ferrario e i delegati fiumani Gigan- 
te.e Host Venturi, fissato per le ore 14. di 
oggi, ha. avuto inizio alle ore 15.25 e dura 
tuttora. 3 i 

Sino da ieri notte eravamo a conoscenza 
della domanda del sindaco Gisante per la 
sospensione delle ostilità. allo scopo d'inizi 
re trattative col Comando delle truppe rr 
golari. L'informazione, che doveva “compa 
rire nel giornale di ieri mattina, ci fu sop- 
pressa dalla censura. 


Il passo del sindaco Gigante 


favorevolmente commentato 
ROMA, 28, sera” 
TI Tempo scrive: «Degna di lode è l'opera! 
del primo magistrato di Fiume, il sindaco | 
Gigante, il quale, pur simpatizzante con 
le idee del Comandante Gabriele d’Annun- 
gio, che qualche volta appoggiò con infiam- 
mata voce, chiede ora una tregua al con- 
flitto. Esso si è fatto iniziatore di un mes 
saggio al generale Caviglia, dimenticando | 
le sue passioni politiche, per ricordarsi solo 
di quanto è il suo dovere di fare quale pri- 
mo cittadino della città, per lenire lo stra- 
izio del Paesea, 


le 

Il contegno delle truppe regolari. 

} ROMA, 28, sera 

Da Fiume si hanno artificiosamente noti 
zio false ed oltraggiose ciroa il contegno: del 
le nostre truppe, le quali, attenendosi alle 
disposizioni del gazerale Caviglia, usano le 
‘armi solo quando vi sono assolutamente ca- 
strette, A smentire tali voci basta conver- 
sare con i non pochi feriti delle truppe re- 
golari ricoverati nell'ospedale militare di 
Trieste, Essi sono tutti concordi nell’affer- 
mare di aver avuto Vordine di sparare, evi. 
tando il più possibile di arrecare danni sia 
alle cose che alle persone e di essersi atte- 
noti ‘rigorosamente agli ordini impartiti, 
nonostante il fuoco dei legionari. 

E° anche paitita da Fiume un'altra no- 
tizi tendenziosa, che cioò reparti di truppe 
italiane avrebbero defezionato. Ciò è assolu- 
tamente falso. Le truppe regolari manten- 


lora il poeta gli si avventa contro e lo.s 


| 


I poteri della Reggenza 


nelle mani del Consiglio comunale 


ABBAZIA, 28, ore 20 


La situazione non poteva duraro più 
di quello che ha durato: il Comandante 
ha rassegnato i poteri della. Reggenza 
nelle mani del Consiglio comunale il 
quala in tal modo vigne a trovarsi ad as: 
sumere la fotale responsabilità politica 
della situazione, Ciò spiega perchè nelle 
trattative iniziate ad Abbazia è interve- 
nuto il sindaco Gigante, il quale, dopo 
l’inizio delle ostilità, aveva rimessa la, di- 
visa di capitano, assumendo il comando 
di un repurio sulla linea del fuoco. 

Il Consiglio comunale di Fiume è com- 
posto in.gran parte di cittadini ragione. 
voli i quali hanno già accettato il Trat- 
tato di Rapallo come una dolorosa neces- 
sità, che se non corrisponde a tulti gli 
interessi ideali e materiali della Patria 
italiana, rappresenta però sempre un 
mezzo efficace per ridonare la tranquil- 
lità alla Nazione e per ristabilire la pace 
in Adriatico. Pertanto la situazione è da 
considerarsi come bene avviata ad una 
conclusione favorevole, Se, come è spera- 
bile, il sindaco Gigante e il capitano Host- 
Venturi aderiranno alla pregiudiziale di 
Caviglia; che vuole da parte della Reg- 
genza il riconoscimento del Traitato di 
Rapallo, la soluzione del conflitto, che 
tiene tuttavia sospesi gli animi, potrà 
considerarsi inuminente. 


o 


: 1 
L'azione delia Croce Rossa 
Chirurghi, infermieri 6 medicinali a Fiume 

ROMA, 28, sera 
evole Presidente gen e della Cro- 
i italiana, sen, Ciraolo, in confor- 
cordi col ministro della Guerra, ha 


disposto quanto appresso: una squadra di 
distinti chirurghi ufficiali dell’ Associazione 
è tita. questa s rsi va: dispo- 


Jone della Direz delle trup- 
pe della Venezia Giulia. La dirigerà il ten. 
colonnello della Croce Rossa Italiana prof. 
Raffaele B nello, il quale è accompagnato 
da collaboratori di alto valore, che sono par- 
titi questa sera provvisti del materiale più 
indispensabile per mette subito ‘all'opera 
Lall’atto stesso del loro arrivo. E° partito del 
pari il colonnello medico della Croce Rossa 
itali rof. Vincenzo Morini, il quale sino 
dal s re 1919 è delegato straordinario 
dell: nza generale della Croce Rossa 
gli approvvigionamenti della 
città di I e conosce perfettamente le 
autorità ed i bisogni del paese. 

Fissi troveranno a Fiume il chirurgo prof. 
onio Fummi, maggiore della Croce Rossa 

aliana, il quale da circa um ‘anno presta 
servizio mel reparto militare dell’ospedale di 
Fiuige come chirurgo primario, Partiranno 
altràsì otto infermiere volontarie della Cro- 
ce. Rossa, italiana. che raggiungeranno le 
quattro che già si trovano in servizio. 

La benemerita : istituzione invia pure al 


ha potuto provvedere alle es 
mento ‘solamente perchè a 


va accantonato un ospedale 
sc 


Azioni saltuarie di fuoco 
nella giornata di ieri 


Il comunicato. ufficioso del giorno 28 
| dice: : 


rante la notte.e nelia mattinata. Indi cal. 
ma, Nessun fatto notevole è avvenuto. 


I 


ritiro di d'Annunzio 


n 


La situazione incomincia a chiarirsi. 
La giornata di ieri è caratterizzata dalla 
tregua concessa dal generale Ferrario ai 
difens della Reggenza. Ma puriroppo 
nonostante gli ordini impartiti qualche 
colpo è stato sparato nei settori dove la 
momentanea perisione delle ostilità 
stata appresa con ritardo. In compenso 
non si hanno a deplorare nuove vittime. 
Molte famiglie, chè si trovavano nella zo- 
na più esposta ni pericoli del .combatti- 
mento, hanno approfittato della se 
evacuare. Circa un centinaio di e 
sono affidate alla nostra autorità 1 
re la quale ha già provveduto alla loro 
sistemazione temporanea. 


H fatto nuovo 

Il fatto nuovo è rappresentato dall'im- 
provvisa deliberazione del Comandante 
di cedere i poterì al'Consiglio comunale, 
Questo atto può considerar 
cipio del ravvedimento di Gabriele d’An- 
nunzio il quale, posto di fronte alla dura 
i una situazione che non offre 
ibilità favorevoli ai suoi propositi di 
sperati, cede la responsabilità degli even- 
tuali ‘accordi ai legittimi rappresentanti 
di Fiume. 
Lo stato d'animo del Comandante è coh- 
tenuto nel manifesto lanciato al popolo 
italiano. Si tratta purtroppo di un docu- 
mento sovracearico dì espressioni vitupe- 
rose e di ingiurie immeritate, Pare impos 
sibile che l’uomo iante volte adorato è 
seguito dagli italiani, abbia lasciato vin 


DI 


| cersi da un fenomeno di incomprensione. 


Ancora una volta egli addenta voluttuo- 


samente il suo destino e nel farne stra-| 


zio, considera come nemico chi avrebbe 
voluto dargli la gloria e la ‘riconoscenza 
per i sacrifici e gli incitamenti della 
anima gagliarda. 


Le illusioni e la realtà 
Un uomo solo non basta ar vincere una 
collettività vivente ed operante di 40 mi- 
coni di cittadin 
strir 


Sì 


sere al giuoco azzardato delle sue 


architetture politiche un popolo: che or-; 


mai vuole riorganizzare le sue fortune 
cal lavoro e con la pace. 


li poeta si è purtroppo nutrito d’illu- 


sioni. Gridava: insorgere è risorgere. E 
sperava di vedere il pupolo andare con- 
tro la legge dello Stato, bruciare le tra- 
dizioni e le istituzioni monarchiche che 
in Italia sono tanta parie della vita na- 
zionale, stracciare quel Trattato di Ra- 
pallo che esso aveva accolto con un re- 


| spiro di soddisfazione tanto più giustifi- 


cata quanto minori erano le speranze in 
una soluzione migliore. Il popolo è ri- 
masto fermo alla disciplina dello Stato 


cusa di basso materialisnio, di ignobiltà, 
di non sentire la tragedia! Ciò è un’ingiu- 
stizia. 

Non entriamo nel merito delle richieste 
avanzate dal sindaco Gigante e dal capi- 
tano Host-Venturi, alcune delle quali ap- 
paiono veramente strane, come quella che 
vorrebbe assegnare alle truppe che han- 
no compiuto l'operazione di blocco con 
l'angoscia nell'anima, ma con esemplare 
senso di disciplina, una specie di vergo- 
gnoso esilio al di là dell'Isonzo. 


Sarebbe assurdo cercare 1e formule 
di un accordo con Fiume senza pri 
avere ottenuto dai rappresentanti di e 
il riconoscimento di quel Trattato di Ra- 


Joro dovere. (Stef.). 


gono un contegno ammirevole di disciplina e 
‘di fedeltà, pur nel doloroso adempimento del 


pallo per la cui doverosa applicazione il 
Governo italiano si è irovato costretto a 
ordinare le operazioni di blocco. 


come il prin-| 


i dii 


il genio; non può co-|. 


Del resto che succederebbe se alcune 
clausole di un eventuale accordo ira il 
generale Caviglia e i rappresentanti di 
Fiume vulnerassero le clausole del fTrat- 
tato di Rapallo? Con quali preti e con 
quale dignità l’Italia potrebbe invocare 
dall'altro contraente (Ia Jugoslavia), una 
revisione del Trattato di Rapallo per in- 
i trodurvi Je conclusioni dei colloqui di Ab- 
bazia? Non. ci troviamo di fronte a un 
problema. dì politica interna, la cui riso- 
luzione dipenda esclusivamente dalla buo- 
{na volontà del Governo centrale. La ra- 
gionevolezza degli uomini che ora ritor- 
nano al potere della città olocausia dà 
affdamento che la.crisi potrà essere ri- 
solta permettendo da una parte all'Italia 
di fare onore ai suoi impegni internazio. 
inali e dall’altra a Fiume di vedere accolte 
|le sue aspirazioni più facilmente armo- 
inizzabili con detti impegni, 


| La giornata d'oggi potrà essere decisi 


va, O i rappresentanti di Fiume accetta- 
{no 22 Pi ARSA RORERNE DI 
| ricon attato di Rapallo, 
‘ed allora de discussioni successive potran- 


no essere grandemente facilitate sino a 
| determinare che la tregua sì trasformi in 
| istizio ed il pace; o.i rappresentanti 
| mantengono fermo il loro punto di vista 
|circa la necessità di passare senz'altro 
alla discussione delle clausole da essi pro- 
‘poste, ed in quesio caso avremo la rottu- 
ra della tregua e una, sciagurata ripresa 
delle ostili Ma chi può mai.pensare, 
[che una volta ristabiliti i contatti, non 
si possa trovare la formula di iransazio- 
ne che valga a impedire altre vittime? 


| 


a 


È ti 
» 
li e 
[0] 
‘ E 

; 

DE i 

ì 

I GEO ta 


Agropiano fiumano atterralo. nel Friuli 
. UDINE, 28, sera 
Giunge notizia da Pordenone, che nel vi 
cino comune. di Valle. Noncella, e precisa 
mente in una prateria del paese di Villano- 
va, è. atterrato stamane un aeroplano con a 
bordo due tenenti aviatori. 


avvicinare all'aeroplano. Per giustificarsi dist 
sero di aver dovuto atterrare in seguito ad 
un guasto al motore e che partivano per Ve- 
ezia allo scopo di trovare un meccanico che 
fosse stato in grado di ripararlo. 

Le autorità militari furono avvettite e i 
due aviatori furono ricercati invano. 

Benchè sul fatto si mantenga il più seru- 
poloso riserbo, para accertato trattarsi di due 
aviatori fiumani, incaricati probabilmente di 
una qualche missione. 

sort 


Tafferugli a Torino 


È TORINO, 28, sera 

All'Associazione nazionalista, ebbe luogo 
jersera una riunione, cui parteciparono .an- 
che Libero Tancredi e Gabriellino  d'An- 
nunzio. Si formò poi un corteo, che fu di- 
sperso dalla polizia. Si ‘ebbe qualche taffe- 
ruglio, in cui rimasero leggermente feriti 
una guardia regia e l'ex capitano degli ar 
diti Ferruccio Vecchi. 


Comando di Fiume un ospedaletto di 100 let-: 
ti, sotto la direzione del prof. R. Bastia- 
nelli. 


Fuoco saltuario da ambo le parti du.| 


La questione di porto Baross 
6 l'indipendenza di Fiume 
ROMA, 28; sio 
ti un giornale 


In una intervista conce 
romano, un deputato, o della dele 
gazione italiana a Rapallo, affermava che i 
Negoziatori ignoravano del tutto lla, questio- 
ne di porto Baross. 

Ora. una nota di .carattere ufficioso dice 
che quando sarà. possibile rendere note le 
trattative di Rapallo, il pubblico vedrà con 
quale profonda preparazione su qu 
altre questioni siano andati i nostri amba- 
ficiatori alle trattative, consci che forse 
altre volte queste cognizioni avevano pur 
troppo fatto difetto. 

E di questa preparazione non tardarono i 
delegati jugoslavi ad accorgersi ed a mostra- 
te il loro disappunto, x 

Per quanto riflette Ja questione di porto 
Baross, il Governo disponeva di molto ma- 
terialle, fornitogli dallo stesso Consiglio Na- 
zionale di Fiume, e di rilievi fatti «eseguire 
per suo conto in questi ultimi tempi. 

E” inoltre da rilevare che fra i negozia- 
tori vi era anche chi aveva conoscenza lun- 
ghissima e non da oggi, del problenia, come 
lo.possono testificare gli stessi fiumani, che 
in lui ebbero un tenace valido app 
nelle trattative di Roma e Parigi e i 
manifestarono la loro fiducia. 


i 


eli i 


È 
È 

bi . O DI 

L'impressione a Montecitorio 
L'azione del Gruppo di Rinnovamento 
ROMA, 28, sera 

Montecitorio era stamane più animato del 
solito; numerosi capannelli di deputati e gior 
nalisti, si formavano nelle sale, commentan- 
do i dolorosi avvenimenti di Fiume. Si fa- 
cevano voti perchè venisse evitato un lilte- 
riore spargimento di sangue fraterno, e si 
esprimeva unanime speranza che nel collo- 
quio' che avrebbe dovuto avére luogo sta 
mano fra il gati 
e il generale Ferrario fosse stato possibile 
trovare una via d'accordo. 

Stamane i gruppi parlamentari si sono 
nuovamente riuniti. Alle 11, nella loro sa- 
lla speciale, si è radunato il Gruppo del Rin- 
novamento per esaminare la fase attuale 
del conflitto. La discussione che ne è segui 
ta, è stata assai animata. 3 

Su proposta degli onorevoli ‘Orano, Susi, 
Barrese, è stato deciso di lanciare un ap- 
pello al Paese il quale dovrebbe essere pure 
firmato dagli altri gruppi della Camera, ed, 


Gruppo del Rinnovamento. 

Contemporaneamente i deputati del Grup- 
po liberale di Destra, tenevano in numero 
ne, 0 decidevano di mettersi a contatto con 
gli altri gruppi per chiedere la immediata 
convocazione della Camera. 


Come Radio giudica d'Annunzio 


Un grande poeta, me un cettivo uomo politico 
MILANO, 28, sera 

L'inviato del Secolo manda un'intervista 
da. Zagabria col «lead del partito repub- 
blicano croato, ‘Radic, circa ‘il Trattato di 
Rapallo. Radice ha detto 
ce mo il Trattato, perchè 

ni 


rappresenta un patto concluso fra i Gove 
di Roma e di Belgrado, senza che la Croa 
ne sia stata interpellata. ‘Siccome -noî non 
iconosciamo il Governo di Belgrado, non 

iamo riconoscere neanche la validità dei 


p 
pat i da esso stipulati. Il Patto di Londra 


riconosceva la Croazia come unità nazionale, 
indipendente dalla Serbia, e le assegnava il 
porto di Fiume, come. sbocco sul mare, 
L'Istria è abitata per due terzi da slavi; gli 
‘italiani vivono nelle città. Îo mi preoccupo 
della questione sociale, per la quale, il Go- 
verno di Belgra saputo. ottenere 
nessuna garanzia; vedi rurali sla- 
ve delle campagne istriane, dominate, sfrut- 
tate, malgrado ja buona volontà degli italia- 
ni, dall'economia delle città. Ma è lontano 
da noi qualunque proposito bellicoso. Abbia- 
mo proclamato la Repubblica indiper 
croata dei contadini, come Stato neutrale; 
vogliamo vivere in pace e armonia con tutti, 

«Sarebbe stolto disconoscere il valore pe 
sonale di d'Annunzio, o menomarne i menti 
letterari — ha soggiunto Radie. Ma d’An- 
nunzio, se è un grande poeta, che sa par- 


i in permanenta s 
1’ uditorio febbr: 
Reggenza italiana di Fiume non faremo nes- 
sun atto ostile. Accettiamo il fatto compiu- 
to, ma la nostra neutralità non significa 


i confini della Reggenza e spinge 0 
tano, sillora il popolo croato saprà alzarsi e 
difendersi e sbarratgli la strada a qualun- 
que costo. 


ni 


” iv pose i 

Dimostrazioni fasciste a Milano 

MILANO, 28, sera 

In seguito agli avvenimenti di Fiume, ier- 
sera un gruppo di fascisti fece una dimostra- 
rione nel centro della città, ottenendo la 
chiusura dei negozi, compresi i grandi risto- 
ranti è caffè del centro. I teatri sospesero le 
rappresentazioni. Alcuni tram ebbero i ve 
tri infranti. La forza pubblica disperse. i 
dimostranti, operando ‘una trentina di ar 
resti. 

IAssociazione liberale tenne iersera una 
riunione alla quale intervennero: alcuni par- 
lamentari lombardi. Furono discussi gli av- 
venimenti di Piume, quindi si approvò un 
ordine del giorno invitante il Governo a 
cessare la lotta fratricida. Avendo questo 
ordine del giorno ‘carattere impegnativo per 
i parlamentari presenti, l'on, Gasparotto 
si astenna dal voto, non volendo vineolare 
la sua libertà di azione, tanto. più che il 
direttorio del gruppo del Rinnovamento ha 
convocato i deputati aderenti ad un conve- 
gno che si terrà a Milano mercoledì, per 
discutere la questione fiumana. 

Tenne pure una riunione la commissione 
esecutiva dei Fasci di combattimento, deli- 
berando di impegnare tutti i fascisti d'Ita 
lia ad insorgere contro il Governo e dichia- 
rando illimitata. ammirazione per d'Anmun- 
zio, che riassume ancora tutti gli ardimenti 
e la passione dell’Italia Nuova. 


daco Gigante, Host-Venturi | 


ove questi non ne volessero|sapere, dal solo; 


dente | 


he parla al-; 
Contro la. 


mollezze. Se d'Annunzio volesse allargare! 
i più lon-i 


3 al ef 
L'esercizio provrisorio approvato 
ROMA, 28, sera 
La seduta al Senato comincia alle 15; pre 
siede il vice Presidente COLONNA FABRI 
ZIO. Dopo le commemorazioni dei senato 
Major des Planches e Di Prampero, s: 
alla. di ione 
Teizio provvisorio. 
WOLLEMBORG: Creie che la nostra si- 
tuazione finanziaria sia grave a tale da po 
tér divenire pericolosa, ma mon disperata. 
Esamina le condizioni del bilancio e ripete” 
che, nonostante esse siano gravi, ma non di 
sperate, la nostra ricostruzione economica e 
finànziaria dipende dal Governo, dal Parla: 
mento e dal Paese. (Applausi e congratu 
lazioni), E 
Il ministro del Tesoro, on. MEDA ringra- 
zia il sen. Wollemborg per quanto Ha detto 
con tanta. autorità ‘e profondità. A 

Lo stesso fa il ministro delle Finanze on. 
FACTA, il quale aggiunge che la restaura- 
zione finanziaria è il primo pensiero del Go- | 
verno, ‘ed è suo dovere di saper corrispon- 
dere allo sforzo del Paese al fine che si 
dimostrato che l’Italia, anche in questo cam- 
po, ha saputo tenere degnamente il suo po 
sto. (Vivissimi applausi). 

Chiusa così la discussione. l'articolo unico 
del disegno di legge è rinviato allo seruti: 
nio segreto. î 

In fine di seduta il PRESIDENTE an- 
nun che i senatori Scialoja, Mazzoni e 
Polacco hanno presentato la seguente inte 
pellanza: «I sottoscritti chiedono di inte: 

il Presidente del Consiglio dei mi- 
ri intorno ai gravi fatti avvenuti in 
ti giorni a Fiume è a Zara», Lo stesso 
DENTE domanda al Presidente del 
lio se accetta l’interpellanza, e quan: 
do intende che essa venga svolta. 

GIOLITTI: Non ha alcuna difficoltà di 
accettare l’interpellanza,, ma non ritiene 
possibile che essa venga discussa nel momen- 
to in cui si sta svolgendo nn’azione così do 
lorosa per il nostro Paese. Poco vantag: 
gio, d’altronde, il Senato ‘ricaverebbe da 
questa discussione, perchè egli non. potrebbe 
fornire altre notizie, oltre quelle già rese di 
pubblica ragione. Il Ministero ha deterini 
nato di portare immediatamente a cono 
scenza del pubblico ogni notizia concernen- 
te i ‘fatti ai quali si accenna nell’interpel 
lanza. Prega, pertanto, i senatori interpel: 
lanti di voler rinviare la discussione ad ui 
giorno da stabilirsi, 
SCIALOIA: — Non può opporsi al rin: 
vio, perchè non le ne dà facoltà il 0 
lamento del Senato, e perchè esso implica 
grave responsabilità che solo il Govern 
ere in grado di valutare, e nemme; 
desidera entrare nel merito, ma solo dichia- | 
rare che aveva creduto possibile che il. Go- 
verno desse una risposta immediata. L’A- 
{ a Stefani dirama frequentemente no- 
zie intorno ai fatti che formano l'oggetto 
dell’interpellanza e appaiono nei giornali 
delle interviste anche del Presidente del 
Consiglio che all’oratore sembrano inesatte, 

GIOLITTI: — Dichiara di non aver cone 

cesso nessuna intervista. 
SCIALOJA: Questi fatti producono ‘un |. 
perturbamento nell'animo suo ed egli ci pe 
di tutto il Senato. Sarebbe perciò stata op- 
portuno che il Governo dichiarasse aperta: 
mente quali sono gli scopi e quali le condi 
{zioni giuridiche della questione ancora non 
note al Paese. Ritiene che, se da parte del 
mon ci fosse stata almeno una do- 
manda, il popolo italiano avrebbe condannato 
anche nato. È Gea 
Iì PRESIDENTE mette ai voti la propo- 
sta di rinvio, che dopo provai e: controprova 
è approvata. p 
Lo stesso PRESIDENTE annuncia che 
disegni di legge votati a scrutinio segreto 
isono stati tutti approvati. e È 
| | L'ordine del giorno essendo esaurito, il | 
enato sarà convocato a domicilio. La s& 
| duta è tolta alle ore 17.30. 
e 


Situazione calma in Dalmazia 


» ZARA, 28; sera 
La giornata è passata tranquilla, senza 
‘incidenti. Tutto fa sperare che la situazione 
in Dalmazia rapidamente tornerà normalle. 
i L'ammiraglio. Millo, prima di lasciare 
Zara ha diramato a tutti i comandi militari 
e alle autorità dipendenti, il seguente ordine 
del giorno: À 
«Al tramonto del 21 corrente, lascio la 
carica di Governatore della Dalmazia. Ml 
icomm. Bonfanti, prefetto del Regno, assu- 
| me.la carica di Commissario civile per Zara 
e territorio occupato; il generale di divisione 
Taranto, quella di comandante le forze di 
terra e di mare. La cannoniera «Vodice» 
| ammainerà le insegne di comandante in 
imare. Non saranno resi gli onori prescritti. 
| Dispenso dalle visite di congedo. Nel con- 
| gedarmi dai generali, comandanti e ufficia 
dui funzionari e capi delle amministrazioni 
{eivili, dai militari di terra e di mare, alemi 
I dei quali per due anni furono alle mie di- 
| pendenze, io. rivolgo un mémore saluto’ a. 
coloro che mi coadiuvarono con tanta abne- 
gazione e sentimento del dovere, spinto sino. 
Al sacrificio delle più sante aspirazioni, e li 
ingrazio per opera compiuta in queste 
. Viva il rel Viva l’Italial» - Enrico — 


Ì 


del disegno di legge. 


ni 
ques 
PR 


| 


Fra breve sarà riattivato il servizio ferro: |. 
viario Sebenico-Spalato. Il ‘servizio telegra- 
fico fra le due città venne sospeso; non si 
conosce il motivo di. questo provvedimento. 
A Traù, soldati russi di Wrangel hanno oe- 
cupato i conventi di San Domenico e di San 
Francesco. 


Il dovere dell’Italia di eseguire. 


Il Trattato di Rapallo 


ROMA, 28; sera | 
L'on. Giolitti intervistato dal corrispon- 
dente romano del Public Ledger di Filadek 
fia ha fatto le seguenti dichiarazioni» 
«Approvato. il Trattato di Rapallo dall: 
Camera e dal Senato e sanzionato dal. 
(Governo italiano ha il dovere di 
tanto di fronte al Paese, quanta 
all'Estero. Nessun italiana devi 
contro l’espressa volontà nazio; 
meno levare le armi contro Ja Pi 
verno dette pieni poteri a Cavigl 
re ad impotenza i ribelli e per 
cittadini di Fiume di costituirsi 
bero e indipendente, come dide. 
di Rapallo». 


——__toe— 
A Bologna, Un corteo di 
zionalisti si recò iersera ‘di 
mento a Vittorio Emanuele 


ratori parlarono, esaltando 
dimostranti si sciolsero qui 
denti- 


oggi 


S. ‘l'ommaso; Domani S. Davide. Leva il sole alle ore ut; ‘Lranionta alle 16,28. 


Le polem'che francesi 
della Germania 
3 ARIGI, 28, sera 
rifiuto della Germania di disarmare ie 
nizzazioni di difesa interna, formò l'og- 
me in seno alla 
Alla riunio- 


tre, 
tenti 
spe- 


Governi | 


tesa. 

Im queste condizioni, e senza e 
alcun parere sull'essenza della qué 
Conferenza ha deciso ‘all’unanimi 

lare. il 

overni, 
litare interalleato di 
rare uma relazione sullo 
‘disarmo della Germania, 
trasmessa ai Governi dell’Intesa. 

Il rifiuto della Germania, d 
paia oggi la Conferenza degli ami 
@ Da iento princi) 

istro della Guerra francese Lefevre 
suoi seguaci, per mettere in guardia il 
contro la malafede tedesca, L'impor- 


sì è 0Ccu- 


ice ite dibattito parlamentare ha las 


e 

Dt 
De Seni 

ratificato l'accordo difensivo concluso 


Clemenceau, la Francia ha il pieno di 
occupare la Renania, non solo per 15 


ascico inevitabile. di polemiche. 


On 
ritto 
anni 


mo ‘al giorno in'cui la Germania avrà | 


mperato a tutti i suoi impegni, 
La dichiarazione di Tardieu. ha riscosso 
pprovazioni unanimi e fu giudicata ras 
ante; tuttavia, dicuni womini politici 
si occupano di questioni. est 
o controllare le 
ido che esse non reggono. Infatti l’a 
‘colo del Trattato, cui Tardieu ha fatto. allu- 
(sione, non conferisce alla Francia che il di 
“0 di chiedere agli Alleati il permesso di 
lungare: il’occupazione della  tegione re- 


ieu è tornato alla carica; dicendo che | 


rante le trattative per la conclusione del- 

| l’alleanza difensiva, sì era parlato esplicita- 

| mente di lasciare alla Trancia il diritto di 

Reno fino ‘all pagamento totale 

lemmeno questa spie- 

one è giu soddisfacente; perchè 

leanza difensiva è sfumata, ed i colloqui 

quali‘ Pavevano: preparata, non-hanno al 
valore impegnativo. 


La Francia non riconosce Re Nicola 
i I ‘ PARIGI, 28, sera, 
Il Governo francese, secondo notizie giunte 
da Belgrado, ‘ha notificato al Governo jugo- 
‘o. di aver deciso di sopprimere, in. se- 
to alla conclusione del Trattato. di Ra- 
allo ed ai risultati delle elezioni nel Monte- 
ro, la propria rappresentanza diploma- 
ica presso l'ex Re Nicola, 
1a notizia stupisce l'Eclair, il quale non 


sa comprendere come le ragioni addotte pos- |‘ 


‘giustificare la decisione annunciata. Il 
le osserva che l’accordo di Rapallo è 
Belgrado, senza 


Rel Montenegro non rappresentano la vo- 
lontà popolare. ni 


inevitabile scissione 
del ‘partito socialista francese 
PARIGI, 28, sera 
Tl' congresso nazionale socialista fra 
apertosi a Tours venerdì 24, ha. ini 
lavori, «che dureranno,.. a ‘quanto, si 
‘evede, tutta la timana in corso e forse 
che. i primi gi 
Îla prima seduta è apparso evid 
ale e assoluta alla Terza Internazionale di 
i alenza, nonostante gli 
autorevoli momini della 


che il congresso si concluderà con una 
ijpleta rottura ra socialisti. fedeli 

co programma ed i comunisti se 
dottrina di Lemn. 


(Nella seduta di ierl l'estremista Le Roy, | 
ichiard che bisogna accettare integralmente | 


‘punti di Mosca. Blum, difese ln tendenza, 

sla mirioranza e rimproverò ai superestre- 

isti di voler fare del partito socialista un 

‘partito di subordinazione, abbandonato 

Risivamente al volere del suo. comitato 
ttivo, e di raggruppamenti clandes 

ità del partito era finora sintetica, ar- 

a; essa era il risultato di tutte le 

denze; a questa nità si vuole sostituire 

la uniformità delle persone che dovrebbero 

non solo agire concordemente, ma anche 

pensare allo stesso modo'e, siccome ciò non 

lurerà a lungo, si parla di esclusioni. Blum 

intinuò, dicendo che vi somo miomenti in 

| cui ‘anche sotto um regime socialista: <il 

| sentimento della difesa nazionale può sussi- 

‘stere. i 


ra, mentre sollevò proteste a sinistra. 


Dichiarazioni del Presidente Hainisch |‘ 


sui rapporti fra Italia ed Austria 
VIENN. 
1 Presidente della Repubb 
‘ainisch ha, fatto le seguen 
I corrispondente dell'A 
«I rapporti attuali 
ono veramente corretti ed a 
ha; la prima forso i 
compreso che, in senso morale, la 
stria non deve essere considerata lo & 
suscessore della cessata monarchia. Con 
juesta, veramente, non ha di comune che i 
ome. Lo spirito democratico è imp 
nella nuova Repubblica. L'opinione pubbli 
cea austriaca è amalgamata a questa con- 
fortante trasformazione, ed è quindi com- 
ensibile ché si notino oggi indizi molto 
‘onfortanti di sincera simpatia, che noi cor- 
dialmente eontraccambiamo verso l’Italia. 


326, Ser 


Manno p 


uindi più| 
attuale; 


verso la grande democra. Ab 
biamo anche constatato in modo indubbio 
che il “vostro Governo ripetutamente seppe 

Sh 


ideale amicizia viva, fecon- 
L'idea democratica, alla 

i lì nostro Gorerno 
sensi, e l’Itali 

sto valore la re- 


tatto colla nostra». 


Î tedeschi della Jugoslavia 


chiedono di essere riuniti all Austria 

È È VIENNA, 28, sera 
la. 8) tppre: 
| Pettau fella Stiria jugoslava, 
‘ordine del giorn® chiedente al Governo au- 
itervenire presso la Lega delle 
affinchè venga rispettato il desi- 
lé popolazioni soggette alla Jugo- 
ssere criunite all'Austria. Si 
inoltre che 31. distretto di Pettau 

incluso nel prossimo plebiscito. 


rimere | 


lin base. al quale 


asciatori, | 
ale del quale si è valso 


orni, del. nuovo anno. Fin| 
a da lente! che | 
‘comunisti, partigiani dell'adesione  inte- | 


ali 
nti | 


h | 
Questa affermazione fu applaudita a de-| 


\sferiti a Cap. 


mpar! 


I rappresentanti della città di co 
‘ i, banno tenuto ip 
tin'adunatiza a Grab, m cui fu votato unili 


Verso una nuova guerra 
fra la Russia e la Polonia 
PARIGI, 28, sera 

Una notizia gravissima giunge da Riga. 
Le trattative di pace russo-polacche sono 
state interrotte. Il capo della delegazione 
russa, Joffe, avrebbe dichiarato che, data 
Vattuale situazione della Russia, egli non 
poteva più continuare i negoziati, special 
mente per quanto riguarda la questione dei 
prigionieri polacchi che si trovano in Rus 
sia e che î bolseevichi potranno utilizzare 
secondo i loro interessi. 3 

Se la rottura delle trattative shrà confer 


|\mata, ciò significherà. che, al massimo fra 


tre 0 quattro me. 
sterà Quella. disgri 


oe 


ima nuova guerra fune- 
iata regione. 


Secondo le informazioni ella stampa, da 
qualche giorno si sono iniziate a Buéarest 
fra i rappresentanti dei Soviet e la Rumenia 


trattative in cui sid parlato di un accordo, 

Er te meridionale della 
Bessarabia passerebbe alla Russia. Con ciò 
la Russia erede di ayer pr 
curezza strategien di Ode: 
mia si obbligherebbe di ritirare 
concentrate ni confimi della Ru: 


pile ALI 
5 
Quatiro condanne n morte a Badupest 
BUDAPEST, 28, a 

terminato il pro o’ contro ex 

i i del popolo, imputati di istiga» 

io e fabbricazione di monete 

sono stati condannati 

alle seguenti pene: Carlo Vantus, Desiderio 

Bokany, Pietro on e Giuseppe Fabrick 

a morte mediants impiccagione; Francesco 

Bajaki, Antonio Dovosak, Giorgio Nyisztor, 

Enrico Kalmar, Giuseppe Kalen e Alessan 
dro Szarados, alla reclusione a vita. 


le truppe 


zione all 
false. Gli 


eduto: alla si; 
la Rome-| 


Il congedo della clusse 1999 in febbraio 
ROMA, 28, sera 

La notizia apparsa in alcuni giornali, sul 
congedamento, entro il prossimo gennaio, 
della classe 1899 non è rispondente a verità. 
Come è noto, il Ministero della Guerra ha 
già congedato il primo quadrimestre della 
classe 1899, giacchè esso aveva 4 mesi di 
maggior servizio in. confronto agli altri 
quadrimestri della stessa classe. Circa ill 
congedamento di questi ultimi, il Ministero 
sì propone di attuarlo non appena le nuove 
reclute del 1901 abbiano ricevute le prime 
istruzioni militari che si completerannb nel 
prossimo febbraio. 

ni 


In difesa del senatore Ziliotto 


ROMA, 28; sera 

L'Associazione fra gli italiani redenti ha 
approvato una vivace protesta per gli at- 
tacchi di cui è stato ifatto segno'il senatore 
Ziliotto. La protesta distrugge con la scorta 
di documenti le accuse con le quali da per- 
sone e circoli interessati si tentò di vulne- 
rare il patriottismo del senatore Ziliotto, 
reo solamente di avere pronunciato al Senato 
{il noto discorso contro il. Trattato di 
Rapallo. 


rada 
Caruso colpito da pleurite 
NEW. YORK, 27 (rit.) 

Enrico Caruso ha avuto un attacco di 
pleurite. I medici sperano che egli possa 
guarire entro una settimana. 

Lion 

(Gli soioperi in Russia, secondo le informa- 
zioni dell'Ufficio stampa ucraino di Vienna,- 
vanno sempre più assumendo il carattere di 
una rivolta contro il Governo dei Soviet. 
Tl 40 per cento degli operai del Pon e 10.000 
operai delle officine Putiloff hanno abbando- 
nato il lavoro. Il Governo ha ‘inviato truppe 
cinesi per sedare il movimento. Nelle pri 
gioni di Mosca si troverebbero! attualmente 
14.000 detenuti politici. 

Durante una festa da ballo a Bruff, in 
Trlanda, è avvenuto un conflitto fra la poli- 
zia e gli irlandesi che si trovavano nella 


| nuove violenze 


sala. Un agente di, polizia e due «Sinn 
feiners» sono, stati uccisi, 


CA DELL 


Una dimostrazione dì fascistia Gorizia 


GORIZIA, 28, sera 


Come è noto, già la prima festa di Natale 
doveva prodursi sulle scene del nostro teatro 
la compagnia di operette diretta da Pericle 
Palombi, la quale giunse nella nostra città 
la sera della vigilia di Natale. Senonchè. gli 
avvenimenti che tragicamente dovevano pre- 
cipitare fecero estendere in tutta la Venezia 
Giulia l'ordine dello stato eccezionale, per- 
cui anche la compagnia Palombi dovette 
sospendere la rappresentazione serale del 
giorno di Natale, rinviandola per le 15 della 
seconda festa, in' cui venne rappresentata 
con successo l’operetta intitolata: «La du- 
chessa del Bal Tabarin». Così la direzione 
del teatro, d’accordo con l'impresa teatrale, 
stabili di fare delle rappresentazioni diurne 
e ieri venne annunciata la seconda rappre- 
sentazione con l’operetta «Eva». Ma mentre 
la compagnia si accingeva ad. eseguire il 
terzo atto, alcuni fascisti riuscirono a pene- 


COMUNICATI* 


Rosa ved. Durighiello 
Giovanni IMarcfiiano 


partecipano if loro mafrimonio 


29 dicembre 1920 Rlassio 


Irieste 


RINGRAZIAMENTO 
Noi sottoscritte sentiumo il dovere di rin- 
graziare il chiarissimo 


; dott. E. RIMINI 


che ha ridonato la salute a mostro padre 
mediante una difficile operazione. 

Un grazie pure al suo assistente dott. G. 
FRANZA, nonchè alla suora GIUSTINA e 


trare nell'atrio del tentro, dove inscenarono |a, tutte le brave infermiere della 12:a Divi 


una dimostrazione ostile, reclamando a tutta 
voce la sospensione dello spettacolo, moti- 
vando tale loro pretesa, con ciò che questo 
non era il momento di divertirsi; e poichè 
l'orchestra continuava a suonare irruppero 
in platea, dove giunti imposero all’orchestra 
e agli artisti di sospendere la rappresenta» 
zione, 

Con grida di evviva a d'Annunzio, di 
Fiume o morte e altre consimili esclama- 
zioni, riuscirono infatti nel loro intento e la 
rappresentazione che, come dicemmo, 3 
geva ‘ormai al suo termine, interrotta ‘così 
bruscamente, venne anche sospesa. 

Tersera il teatro, che mon era come al so- 
lito affollato di borghesi, ma che nella sua 
stragrande maggioranza era frequentato da 
ufficiali e soldati qui residenti, 1a ‘tale in- 
giunzione e anche per non determinare 
si ‘sfollò lentamente. Non si 
verificarono incidenti di sorta e poco dopo 
tutto era ritornato calmo e tranquillo. 

L'impresa teatrale, per non suscitare 
muovi è incresciosi incidenti, ha deciso di 
sospendere le rappresentazioni della compa- 
gnia Palembi, che doveva fermarsi a Gorizia 
fino alla prima metà di gennaio. 


A CITTÀ 


La costifuzione della Carera. di commercio 
italo - czecoslovacca 
o 
co-slovacca. 
della costi 


voro fatto 
isoria. per la” cor 
merito a Ù 
Cimador 


me provvi- 
atuti, In 
ione il dott. 
vunti principali è 
categorie di e agli 
organi i 
approvati a una 
Il. generale Pi 
almente i 
dovrà; I 


ne. proclo quindi uffi 
la Cam 
ordò l'oratore, cem 
scono’ l’Italia 

è vennero consacrati noi 

i perda libertà 


ntare i legami 
Slovacchia 


I ciale, mettendo in gi 


i del ‘popolo 


del. presidente 
approvò: livio, di tele; î 
stri deg 


di si n i 
Praga e a quello cz Roma. 
Cimadori d ul te 


onalità, pi 
rale si illumi 
Il gene 
ievo la concor 

ste mercè 

ba; affefmò 

attenzione 


anale in due 


con, dop 2 
assemblea accettò 


denze. L’ 


illustr 
auspice la 
loracca quale aAppog 
ori di qualunque tende 
iniziative del. genere atte @ 
comuni ai due Paesi. 
SA E > 
La nostra città neuli apprezzamenti 
es 3 awe 
d'un giornale norvegese 
T'Aftenposten di: Cristiania pubblicò nel 
so novembri nrticolo che conteneva 
ioni d menti xion 
certo lus Rispon- 
demmo allor 
ole giornale di Cri 
na fede da qua 
, Tipro 


ole su Wriester, 
rattere di simpa- 
ioni precedenti. 
«Nonostante 
le. pe 3 to 537 anni 
contro d'elemento ital 
ta alconservare i 5 
gua italiana. Negli ult 
guerra il roy 
me da Germani 
tutti gli 
sig 
isposizioni mmici 
o il diritto di cittadinan- 


È 1 fisonomia Ù G 

gli sloveni' hanno dovuto sottomettersi ed 
imparare a parlare italiano». 

ua 

E 1462 

Calma in città 

Anche ieri la giornata ‘passò calma. Nurono 

operati degli altri ar Alcuni de- 

gli arrestati di questi giorni sono stati tra- 


» 


o della forza pub- 


(Continuano lo spiega ) 
onali delle au- 


blica è i provvedimenti ccce 
torità, 

Abbiamo pubblicato ieri che le condizioni 

1 e (etbino permangono 

stato det- 

este. I va- 


me 
i due feriti sì trovano n Ti 


(Gli uffici postali hanno 
namento normale cal 
ama settimana sì riu: 
lavoro arretrato, 
quanto per le raccomandate e per la corri 
spondenza, casellare. Ta nostra Camera, di 

upata della ripresa dei ser- 
ii presentanza. della 


à a'smaltire tutto il 
le lettete comuni 


commissione per gli ‘af 

il presidente della ste 

il segretario do 
vari 1 


cav. uff. Randeg- 
Polacco, i. quali 
i constatando dap- 
ìi di ristabilite 

è noto il tele- 


[15 


.dopo verifica. 
vengono trasmesse alla censura. + / 


izio della seduta | 


= è è È 
atuti vemmero quindi 
la quale | 


ngue comune + 


ì Pa 
.| mente Venergia elettrica per l'illuminazione 


2 ilo di Opicina — diretto dall: 


sento. che:j 


postelegrafonici | 


(Il Natale nelfe scuole e negli asili 


| (Gli .insegnanti dei corsi italiani della scuo- 
|la popolare di Opicina vollero offrire da vi 
| gilia di Natale, mercè l'appoggio di bene- 
fattori ed amici della scuola, uma festicciuo- 
a ai loro scal 
| Alcuni ri si produssero nella recita- 
| ziono di poesie e monologhi, altri nell’esecu- 
‘zione di brani di musica. 
Durante la (festa gli scolari ebbero 
tazza di ci nto e del mandorlato. 
fanto grandî che piccini fecero grandi fe- 
ste all'albero, riccamente fornito di doni, 
| che poi vennero sorteggiati con la lotteria. -.| 
Alla fine della festicciuola ognuno potè | 
ritornare felice a a, chi con un pacco dii 
(indumenti o calzature, chi con libri di let- 
‘tura amena, Inoltre tutti ricevettero un car- 
cio di frutta secche ed. un pacchetto di 
‘colato. 
Il mitato organizzatore porge un grazie 
i di cuore a tutti i benefattori che inviaro- 
{no denaro e indumenti particolarmente & 
‘ donna Flora Mosconi, alla signorina Valli, al 
| cav. Martelli, agli impiegati del Banco dij 
Roma, all'ordine dei (Cavalieri della Morte, 
nlia signora Zanetti, al cav. Gairinger, ai me- 
\'’dici Davanzo e Amodeo; ai signori Zarubba, 
| Simeoni, Pietralo; Rocca e alla direzior del 
(Ta ctraînvia di Opicina che concesse gratuita 


una 


| dell'albero. 
Sabato 
Barcola Ja fi 


ne si tenne nell’asilo di| 
albero di Natale. 
Ilegrata dal concorso di nu- 
dalle mamme e onorata dalla 
Pes i alcune gentili signore del comi- 
| tato le quali contribuirono generosamente al 
| buon esito della festa con offerta di dolci, 
| indumenti e giuocattoli. * 
|. Con piena soddisfazione delle mamme i 
| bimbi eseguirono le loro gaie canzorcine, è 
| gli allievi Zanetti, Sigone o Battitori recita- 
no monologhi «e poesie. 
i Infine i bambini offrirono, con gentil pen 
| siero, dei fioti alle ‘signore del comitato pre- 
senti ed espressero le loro vive rongratula- 
ni alla direttrice sig.na Rina Saffaro che 
con amorosa cura li educò. 
La festa dell'albero di Natale nell’asi- 
maestra: Fer- 
to lietissimo. Interven- 
itti, alcuni dei quali 


meglia — ebbe un 
nero tutti i bambini 
recitarono con molta g monologhi e pos 
sie d’occasi I bamb evetterò molti 
doni ofie dal comitato «pro Albero» con 
ivo interessamento della signora Ninetta 
rio, 

nche nel 


ilo della 
iniò Pa 


ato 


ittadino, i quali e. 
mento, ‘alla mae Sg 
per l'ottimo andamento della scuola. Ogni 
| bino ricevette un paio di stivaletti, un 
ito, frutta e dolci: doni che vennero elar- 
giti dal comitato «pro albero di Natale» col 
È volo appoggio della sig.na Ninetta Va- 
eri ; 


Borse di studio 
per gli studenti delle terre liberate e redente 
Sotto la presidenza’ di 13, I. Degni si è 
riunita a Roma per la prima volta la Com- 
i :he dovrà confer 0 borse di stu- 


di 8. E. il mimi 


S. E. Degni anche a nomi 
1 intervenuti tri 


stro ha porto il saluto 
ciando il pr gi lavori. JLa Comm 
sione quindi relazione del comm. Saladino 
to alcuni criteri di mas 
to l'ordine dei lavori. Essa tornerà a riu- 
nirsi mei prossimi giorni. 
Ea 
Trani soppressi sulla lingia Trioste-Abbazia, 
La direzione delle Ferrovie dello Stato 


rale (arrivo, 10.10). 

H pranzo ai mille bambini poveri di 
Trieste. Al pranzo di Natale a favore di 
mille bambini poveri di Trieste ha «contri 
buito anche la fabbrica Gatti la quale ha 
inviato in dono mille pira di biscotti. 
La ipistoria  Petterlin ha confezionato gra- 
tuitamente il pane. 

AWOspizio Marino di Valdolira è perve- 
muto da donna Flora Mosconi una grande 
quantità «di cioccolata, quale dono per la 
Befana, da distribuire a tutti i bambini ivi 
ricoverati. Dal presidente e dagli impiegati 
del Consorzio approvvigionamento . del 
Comune di Trieste, lire 150. 


Laurea, Il mostro concittadino. Pederico 
de Schiller ha conseguito la laurea in giuri- 
sprudenza presso la R. Università di 
Padova. i 

Rinvenimento di un portafoglio a Gatti. 
nara. Nei pressi di Cattinara fu rinvenuto 
un portafoglio senza denaro, ma con docu 
menti intestati ad Attilio Juretich, chauf 
feur. Il portafoglio si trova depositato pres- 
so il Comando della tenenza della Guardia 
di fimanza (Via Giulia 34). 


Nozze. La signorma Gina Tamburini andò 


ima e trac-| 


di hi 
Nazario 
* medica. 


i Petronio, 
jlire 25, da Felice Vareton lire 25, da Gilda 
le Guido Paduani. lire 25 


sposa al signor Luciano Selva. 


le tasse per i fondi di sepoltura 

Per deliberazione del Commissario straor- 
dinario di data 8 e 18 corrente furono au- 
mentate alcune voci della vigente tariffa dei | 
fondi sepoltura mei cimiteri comunali e ser- 
vizi. inerenti e ne furono introdotte alcuno 
nuove, s . 

. Gli aumenti e le nuove competenze entrano 
in vigore il 1.0 gennaio 1921. ; 

Aumenti: Cimitero comunale di S.Anna: 
1) Fondi di sepoltura di 1I classe (non com- 
preso il ‘prezzo della cripta) da lire 2000 a 
lire 3000; detto di IL classe (non compreso 
il prezzo della cripta) da lire 1000 a lire 1600; 
2) Per l’uso comune a due famiglie di uno 
dei fondi suindicati, in più il 50 per cento 
della tassa fondamentale; 3) Fondi di sepol- 
tura di III classe senza cripta da lire 1000 
a lire 1200. Inumazione di'una salma in tom- 
ba altrui (compresa la prestazione per l’aper- 
tura della tomba) da lire 120 a lire 150. 
la concessione di collocare un sedile di 
dinanzi ad una tomba da lire 10 a lire 30; 
Silslezione di una salma da lire 100 a lire 

(Cimiteri di Barcola, Opicina, Servola. - 
Fondi perpetui da lire 400 a lire 500; Esu- 
mazioni da lire 30 a lire 50. È 

Cimiteri di S. Croce, Prosecco, Contovello, 
fPrebisiano, Basovizza, Cattinara, - Fondi per- 
petui da lire 200 a lire 300; Apertura di 
be per salmo non aventi diritto da lire 30 
a lire 40; Fondi decennali (se disponibili) da 
lire 50 a lire 60; Esumazioni lire 50. 

Tasse nuove (cimitero di S. Anna) - Uso 
della cripta provvisoria per un periodo supe- 
liore ai tre mesi, quando il sorpasso di.tale 
termine non sia imputabile ai superstiti (ca- 
so di forza maggiore) per ogni ulteriore tri- 
mestre iniziato lire 100; Apertura di una 
tomba lire 50; Rimozione e ricollocazione. di 
un segno sepolcrale per i’inumazione di una 
salma lire 50; Concessione per la collocazio- 
ne di un segno sepolcrale (monumento, lapi- 
de, ecc.) oltre alla tassa per l'ispezione del 


imonumento in base'alla lettera N della ta- 


riffa per le prestazioni ufficiose del Magistra- 
to civico: su una tomba di asse lire 500; 
su una tomba di II classe lire 200; su una 
tomba di III classe lire 100; su un fondo di 
III classe senza cripta lire 100; su una se- 
poltura decennale lire 25; sulle fosse comu- 
ni lire 10. 

L’esazione delle nuove competenze verrà 
effettuata con bollettari a 1 re e figlia se 
condo i moduli che verranno rimessi alla Te- 
soreria e alla Ragioneria. E 
ratici per artefici. La Ca- 

o e industria punica : 

‘i Combattenti in 
gni per ln fre- 
i teoretici e 


Gorsi isorica- 
mera di coi 


15 febbraio e termino il 15 a 
ranno alle seguenti speciali 

i (eba i, intagl 
ibao) bri «li fabbrica e 
‘ Uncisori, orafi, ar- 
d) decoratori murali, 
e decoratori su vetro. 
per lla frequenza Wei 


1921, sì 
a)'arte 
tori, in- 


gni dstitmiti 
ri di werfezionamento per artefici sono: 40, 
ell’ammontare di lire 3000 ciascuno e ver- 
rrisposti in rate manali posti 
Tone di lire 15 ul giorno. | 
i varie, Ci pervennero: 
norare la memotia.di Giusto Perugia, 
amico Beto Farolfi da Oppeln lire 25 
pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria della sig.ra Gior- 
guna Maria, dagli amici del. marito V. S. 
L. A. W. lire 50 pro Guardia medica. 

Per, onorare la memoria della signora 

\iiller, da Anna e Nicolò lire 25 pro 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria della, madre. del 
‘ollega. (Giorgio Petronio, ‘dagli impiegati 
del Credito Italiano lire 100 pro Circolo 
Sauro e lire 105 pro Guardia 


Per onorare la memoria della sig.ra Maria 
da Anna e Gualtiero Vareton 


i pro Guardia 
medica. 

‘Per onorare la memoria della compianta 
zia Cecilia Bass Ganzoni, da Paula e Ro- 
dolfo Ganzoni lire 30, I e Mime Charles 
Ganzoni lire 50 pro Scuietà Elvetica di Soc- 
corso e lire 50 pro Guardia medica, 

Dalla ‘ditta Sloegvich lire 5; dal dott. C. 
lire 10; dalla Società Adriatica Ferramenta 
e metalli lire 50, pro Comitato difesa mino- 
venni, 

Per onorare ila memoria del sig. Giovanni 
Frausini dei R.R. Magazzini Generali, 
dagli amici lire 100; dal cap. Elia Gopce- 
vich lire 20 pro Guardia medica. 

‘Per onorare la memoria di Maria Scherch, 
da Gisella Tietz lire 50 pro Orfamotrofio 
5. Giuseppe. 

Per onorare la memoria del 
Ernesto Fortuna, dal dott. Massimiliano 
Gortan. lire 20: pro Guardia medica; dal 
dott. Francesco Pepeu lire 20 pro Ospizio 
Marino di Valdoltra. È 

Dalla signorina A. A. lire 20 pro Albero 
di Natale ‘dell’Asilo per fanciulle (sotto 
Servola). 

1 sottufficiali della R. Guardia di Finanza 
che ebbero una gratificazione di lire 100 
dalla contessa donna Clori Pitteri, per aver 
prestato servizio di distribuzione cornispon- 
denza alla Posta centrale durante lo scio- 


ro 
do Guardia medica. 


sig. dott. 


Volto È 
| riuscitissima, operazione. 


devolvono detta somma a beneficio | 


sione, 


Famiglie: CIAN e PUCCI 
‘RINGRAZIAMENTO 


Ai'chiarissimi signori 
prof. dott. Nicolich 
rimario dotî. Ravasini e dott. Mayer 


serberò eterna riconoscenza per avermi 
salvato da sicura morie mediante una 


Un gr 
della VII Divisione. dermatologica 
Civico Ospedale: Devotissimo 

Luigi Suppancich 
PO 

I sottoscritti, essendo ricorsi alla me- 
diazione del signor Attilio Goina, sensale 
în stabili in Isola, per la conclusione di 
un affare di grande importanza per en- 
irambi, si sentono in dovere di porgergli 
pubblicamente î loro ringraziamenti per 
lVoculatezza, la serietà e Vabilità da lui 
dimostrate nel condurre brillantemente 
a buon fine le relative pratiche. 

Isòla, il 20 dicembre 1920. 


zie pure alle suore e infermiere 
del 


Antonio Degrassi | 


Giovanni Pesaro 


LLOYD TRIESTINO 


Società di Navigazione a vanno 


ESA 
Si porta a conoscenza del pubblico che la 
partenza del piroscafo sociale £ 


"DALMATIA,, 


in linea Levante Celere B. è stata protratta 
alla mezzanotte di oggi, 29 dicembre. 


La partenza del piroscafo 


“BARON BRUCK,, 


in linea Dalmato Celere che dovrebbe segui 
re giovedì 30 corr. gesta sospesa. È 
LA DIREZIONE COMMERCIALE 


S. A. OCEANIA 


Il piroscafo ,,€LIS' caricherà merco- 
Jedi 29, giovedì 30 corr. per Sebenico, Spalato, 
Makarska, e Metcoyich. : 
Informazioni: Guina, Telef. 19-67 


Navigazionea Vapore DALMATIA 


Il piroscafo 


°. "HERCEGOVINA,, 


caticherà giovedì e venerdì 30 e 51 
corrente per SPALATO, MACARSCA 
e METCOVIC. 
Per caricazioni rivolgersi alla 
Navigazione a Vapore DALMATIA 


VIA SANITÀ N, 24: TELEF. 25-20 


EM ia 
Il piroscafo ellenico di | classe 


ISTIDES,, 


tonnellate 1500 
munito di cabine. per passeggeri di 


|, Il e Ill classe, partirà da quì (salvo 


imprevisti) il 6 gennaio p. V.; assu 
mendo merci e passeggieri' diretta- 
mente per 

Santiquaranta, Corfù, Pa- 
trasso, Pireo, Salonicco, 
Scio, Smirne e Metelino 
inoltre con trasbordo polizze dirette 
per tutti gli altri porti della Grecia. 


per informazioni, noli ed insinda-| 


zioni polizze rivolgersi presso 
L'AGENZIA MARITTIMA 


L. WEISS FU FRANCESCO 


VIA MAZZINI N.3— TELEF. N, 31-44 


ERE 
Municipio di Cherso 


N. 01,3410/20, 


AVVISO DI CONCORSO 


Viene riaperto a tutto .il 15 gennaio 
1921 il concorso ai seguenti posti: 

1. di Gapo delle civiche Guardie, con- 
temporaneamente Commissàrio dell’An- 
nona. È 

2, di Guardia comunale. 

A tali posti va congiunto l’emolumen- 
to mensile di lire 400, rispettivamente 300, 
nonchè la divisa a spese del Comune, 

T concorrenti dovranno dimostrare di 
possedere la cittadimanza italiana e Ja 
pertinenza ad un Comune della, Venezia 
Giulia, di godere buona fama e condat- 
ta, di possedere le cognizioni necessarie 
per l'adempimento del loro servizio, di 
avere un'età non superlote agli anni 40 
per il Capoguardia è di,anni 39 per la 
Guardia e di essere di sana e robusta, co- 
istituzione fisica. RC i 

(Sarà data la preferénza a pensionati 
dell'Arma dei (CC. RR., delle Guardia di 
Finanza e di altro Corpo militare. 

‘Per maggiori schiarimenti rivolgersi.al 
firmato. 

dal MUNICIPIO di CHERSO 
addì 14 dicembre 1920. 


Il Commissario straordinario 
Dott. PETRIS 


V corso serale accelerato di 


[onfabilià-Torrisoondenza-Stenoorfia 


o Aperiura il 3 gennaio 1921 
=—— SI riitasciano: certificati == 
Prima autorizzata e premiata 


SCUOLA MODERNA 


Corso V. E. lil N, 45 


Candele Steariche 


Le insuperabili candele 
Steariche marca “S, Giusto,, 
ed “Audace,,; | più straor- 
dinari lumini da notte bre- 
vettati speciali senza l'uso 
del bicchierino di vetro; le 
candele speciali per camoz- 
ze, sono in vendita presso: 


La muova ell unica 


grande folbvica testina 


TALE — 


TRIESTE, Guardielfa S. Giovanni 690 


Rivenditori affrettatevi a 
fare le vostre richieste 


Prezzi di assoluto concorrenza! 
GRANDI ARRIVI 


ALLA VERA ELEGANZA, 


TRIESTE 
CORSO VITTORIO ÉMANUELE N, 27 


di toilettes per sera della 


MERVEILLEUSE di TORINO 
a prezzi convenientissimi 


*) La Redazione si dichiara estranea: 
guardo alla torma. quanto al cent 
nesume alcuna responsabilità fuori 
voluta, dalla legge. 


Lo valvale dì sicaterza della matura 


Si formano; continuamente dei veleni dan- 
nosi, persino mortali, nel processo della di- 
gestione, Se non fosse per i reni, le valvole 
di sicurezza della natura che purificano il san-' 
gue, il mangiare è il bero ci arrecherebbero 
la morte. Quando siete avvertiti di debolezza 
renale. da mal di schiena o da reumatismo, 
salvaguardate la.salute e la forza colle Pil 
lole Foster per i Reni. — Presso tutte le 
Farmacie: 1. 3.50 la scatola, L. 20 sei sca- 
tole; più 0.40 di bollo per scatola, Per po- 
sta aggiungere 0.40. — Dep. Generale, C. 
Giongo, 19, Cappuccio, Milano. 


Dr. de Nicola] 


Specialista malattie della pella 


\Veneree e Sifilitiche 
î Corso Vittorio Em. 41 | Visite 12-2 a 4.I.. 
i TELEFONO (1352 n 


GABINETTO DENTISTICO 
DOTTOR E. JESURUM 
DIRETTORE TECNICO 


n n T WR 
via Dante Alighieri 7, già via S. Antonio 
vis è vis al Caffè Stella Polare 
DENTI E DENTIERE 
vengono eseguiti con la massima accu- 
ratezza ridonando la primiera .mastica- 
zione a bocche sprovviste di denti. Per 
la classe meno abbierite i prezzi vengono 
sensibilmente. ribassati. 


II AZ II I 


tanto sl 
to e nem 
di quella 


Dr. Cav.G, MUNARI di Treviso 


Lisfiiuto 
a COndirettore: Dr. DE FERRARI «mme 


per la cura della 


SCIATICA/ LOMDAGGINE, DRAGHIALGIA REVMATIGA, 


‘+ ha ripreso la sua allività 
TREVISO: Via Avogari 8 (Casa drypria 
FIRENZE: Viale Mazzini 2D Cass sranrià 
e nn] 


Riesnco MILANO 


(già AQUILA NERA) 
CORSO VITT. EM, dI) » TRIESTE 


Ristoranie di primo 
erdine preferito per 
la centralità, con an 
nessa birreria e bar 
Servizio inanpuniabile - Prezzi modici 


Sì assumono; otdin. per banchetti e feste 
fire n] 


CORRIERA AUTOMOBILISTICA 
Trieste-Capodistria-Huie-Gittanova 
e. viceversa 

Servizio giornaliero: 
Partenze da CITTANOVA, alle ore 6. | 
» » TRIESTE, Via G. Gartduooì, 
altezza P. Goldoni, alle ore 15.30 {ziornì 
festivi, alle ore 13). 7 


AGENZIA 
Ù della 
Ferrovia Meridionale 
Vendila biglietti ferroviari da Longa- 
tico per tutte le stazioni delle linee 
ferroviarie della Jugoslavia e Austria 
tedesca - nell'Ufficio Passeggeri della 
“COSULICH, Società Triestina di Na= 
vigazione, via Milano 10, pianoterra. 
Agenzia biglietti ferroviari: Via Borsa 2 


Il più bel regalo econo- 
imico per le feste è una 
[bella lampada a gas o luce] 
‘elettrica. i | 

Corso 37, mezza 


Vi CULLA. 


Gi Villeveo, peugia vinz co bili CLI, 


Le istituzioni economiche di Trieste 


Registro di commercio 

Tra queste istituzioni va rilevata anzi 
tutta quella del registro di commercio. 

Tutte le società commerciali e quei com- 
mercianti che paghino per l'imposta indu- 
striale un determinato importo hanno l'o! 
bligo dell'iscrizione nel registro del commer- 
cio e divengono con ciò ditte giudizialmen- 
te protocollate con i diritti ed i doveri 
stab: per esse dalla legge. 

TI registro di commercio è un libro pub- 


blico tenuto dal Tribunale commerciale nel! 


quale vengono riportate le necessarie indi- 


cazioni relativamente alle proprietà, alle! 


rappresentanze led alla forma gliuridica 
dell’azienda commerciale ed iscritti tutti 
quei fatti giuridicamente rilevanti che ti 
flettono l’azienda stessa, come ad es. la po- 
tenzialità economica, il conferimento della 
procura. commerciale, i patti nuziali, la co- 
stituzione della curatela, l’aprimento del 
concorso ecc. per modo che con l'esame del 
registro di commercio, che è consentito & 
chiunque, è dato di conoscere esattamente 
chi sia il titolare di una ditta, chi la rap 
presenti e la obblighi validamente, cosic- 
chè chi ha conchiuso qualche negozio sulla 
fede del registro di commercio non ha da 
temere eccezioni. i 

La protocollazione nel registro di commer- 
cio dev'essere chiesta al Tribunale commer 
ciale che la concede qualora siano dimostra- 
te le premesse di legge. 


Alla protocollazione della firma seguono; 


poi i benefici del diritto di protezione del 
la firma stessa, il privilegio del foro com- 
merciale in sede comtenziosa e non conten- 
ziosa (ventilazione ereditaria, affari di tu- 
tela e curatela) e quello del concorso commer- 
ciale, consistente in ciò che il concorso vie 
ne aperto presso i Triburali commerciali. 

E° evidente l’utilità di tale procedimento 
che assicura una perfetta esattezza delle 
iscrizioni e del registro stesso che sta sotto 
diretto controllo del giudice, a differenza 
di quanto avviene nel Regno dove-tale e 
sattezza, per mancanza anche di così pre 
cise disposizioni di legge, non, può: essere 05 
servata dagli impiegati camerali e sarchbe 
quindi un grave errore volere abrogare e 
introdurre una forma mieno perfetta con 


sensibile danno di tutto il credito commer | 


ciale, 

Tribunale. conymerciale 
\ Un'altra istituzione particolare delle pro- 
vincie redente sono i tribunali commerciali, 
la cui caratteristica consiste nella parteci 


pazione dell'elemento profano. alla giudica | 


tura. Mentre nel Regno tali Tribunali si 
dovettero abolire per la loro cattiva riu 


ta, da noi funzionano egregiamente nella | 


forma attuale. già da quasi settant'anni. 

Il motivo principale è che, mentre nel Re- 
gno uno solo era il giudice giurisporito è 
due i profani, che venivano così a rendere 
quasi illusorio il potere e la decisione di 
quello, da noi la corte giudicante è compo- 
sta da due magistrati, piurisperiti che sono 
in grado di v 
giuridico temperandone gli effetti con i sug- 
gerimenti dettati dalla pratica commercia- 
le del giudice profano me al Joro lato, 

Questi giudici profani vengono scelti e no- 
minati dal Tribunale di comniercio da una 
lista di nomi presentata dalla Camera di 
commercio, la quale propone persone che 
per il buon nome goduto fra il loro ceto, 
por la grandissima ‘esperienza commercial 
in genere e degli usi della piazza in parti 
colare sono in grado di fordire preziosi e- 
lomenti di fatto “e cooperare. validamente 
Coi magistrati giurisperiti ‘alla giusta. defi 
nizione. delle singole vertenze, Oltre a ciò 
tali Tribunali offrono il vantaggio mon in- 
differente di permettere che gli affari com: 

© merciali 6 marittimi siano giudicati a pre 
forerza dai giudici, i quali) essendo costan- 
temente adibiti alla portrattazione di tali 
cause, possiedono una speciale idoneità 
precisa cognizione dei rapporti commer 
per modo che diventano dei veri specialisti 
nel. ramo con vantaggio evidente per la ra- 


© 


pida comprensione delle vertenze commer 
ciali loro sottoposto. 
Questo Tribunale che ha sempre  incon- 


trato il generale favorezdi tutta la classe 
commerciale, che non ha mai dato motivo 
alcuno di lagni, deve percio senz'altro es 
sere ulteriormente conservato e siamo certi 
che, conosciuti i pregi, i commercianti del- 
le vecchie provincie si daranno certamente 
la cura. di farli introdurre in tutto il Regno. 


Giudizio arbitramentaie di Borsa 


. Istituzione analoga al Tribunale commer 
ciale, la quale. ha dato ottima prova per il 
suo ineccepibile funzionamento è jl. giudizio 
arbitramentale di Borsa, Creato questo per 
intervenire come amichevole compositore in 
controversie nascenti d’affari di Borsa an 
dò via via sviluppandosi e trasformandosi 
per effetto di muove leggi sino ad avere 
l’attuale struttura. Si abolì l'intervento del 
pubblico magistrato al quale si ricorreva 
quando fosse occorsa una decisione, perchè 
il ceto commerciale s'avvide che per lo 
straordinario sviluppo assunto dalla tecnica 
del commercio e dell'industria e in ispetie 
dalle operazioni di Borsa, anche al giudice 
più dotto riusciva talvolta difficile di pro- 
nunciare un giudizio senza dovere ricorrere 
al parere degli. specialisti, ciò che importava 


una considerevole perdita di tempo oltre ar 


un.non indifferente aumento di spes 
‘appunto in considerazione di 
circostanza anche che negli affari di borsì 


gni reciproci. dai quali può dipendere 
‘vente la esistenza.e la fortuna delle parti 
‘ che si venne all’istituzione dell’attuale Gi 
dizio arbitramentale stabile 6 obbligator 


per gli affari di borsa, composto solamente | 


da esperti. Il suo pregio principale con 
siste appunto in ciò che per la profonda 
sperienza in tutti i rami degli affari, 
quale'conipensa abbondantemente la loro mi 
nore. conoscenza di discipline giuridiche, i 


giudici arbitri sono in grado di afferrire. 


senz'altro la questione che è loro sottoposti 
e non essendo, vinsolati alle rigide fori 
procedurali, ma basandosi sulla 


buona fede commerciale pronunci 


mente, soddisfacendo così all'interesse 
commercianti presso i 
contrato tutta la approvazione, e dei qua 
godette sempre illimitata fiducia, Essen 
imposto dalla legge che ad esso venga 
sottoposti tutti gli affari di borsa, fu elim 
nata anchè la possibilità dell’eccezione 
giuoco e scommessa, evitando con ciò €! 
un debitore possa valersi di essa per s 
olarsi dagli obblighi legittimamente ass 
; Oltre ché gli affari di Borsa sono sotti 
poste ancora alla competenza del G. A. alta 
controversie derivanti da affari di merci (coi 
chiusi fuori di Borsa, — espressamente & 
cati dal Regolamento -— alle condizioni el 


ambedue le parti, — alla conclusione 0 pri 


Se tale istituzione si è dimostrata im 
abilmente necessaria sottdilil cessato 
me, benchè la procedura offrisse tuti 
garan di una pronta ed equa decisi 
‘tanto più utile sì presenterebbe la s 

stensione alle vecchie provincie del Re 
‘ove, per le lungaggini della procedura i 
na, i commercianti vengono spesso a 

re doi forti pregiudizi nei loro interessi, 


gliare esattamento il fatto | 


si tratta del pronto adempiinento di impe 
Lal 


equità Bi 
ano il loro, 
giudizio — che è inappellabile. — rapida= 


quali ha sempre ine 


[da aiportare fa frattura del crure s 


Regolamento concursuale 

Meglio che dalle disposizioni ‘sul fallimen- 
to del III libro del Codice di commercio 
italiano è disciplinata tale materia nel muo- 
vo Regolamento concursuale qui vigente. — 
Entrato in vigore il Lo gennaio 1915, esso 
ha provveduto, sulla scorta delle più recenti 
esperienze raccolte sul delicato problema, a 
mettere in armonia, dopo lunghi e profon 
di studi, le tradizionali disposizioni di rego- 
lamenti fallimentari, con le forme più mo- 
derne di commercio. s 

Caratteristica di questa legge e precipua 
| differenza dalle analoghe norme vigenti nel 
{ Regno è lapplicabilità della stessa a tutte 
le persone — fisiche 6 giuridiche e non 
ai soli commercianti. Anche il benefizio del 
concordato forzoso che il precedente rego 
lamento del 1868 riserva esclusivamente ai 
commercianti è esteso dal regolamento at- 
tuale a tutte le persone. 

Principio equo questo che riconosce non 
esservi aleuna ragione per cui chi fa cre- 
dite ad un commerciante debba es tu- 
telato con maggior e più intensa ef i 
di chi fa credito ad un non commerciante 
e poichè anche l'insolvenza idi un non com- 
merciante può con tutta facilità trar seco 
anche quella del commerciante, con il qua- 
le abbia contratto delle obbligazioni, è giu- 
sto che abbia vigore per entrambi la me- 
desima legge. 

L'amministrazione della’ massa è di mol 
ito semplificata, L'amministratore (curato 
ì re) non funge da rappresentante dei credi 
tori, ma pure agendo nel loro interesse ri 
veste piuttostò funzioni di organo giudizia- 
le ed agiseé sotto Pimmediato controllo del 
commissario concursuale, che è un consigliere 
del Tribunale a ciò delegato. 

Ottime ed efficaci pure le disposizioni ri- 


| 


flettenti l’impugnazione di atti compiuti 
nell’imminenza del concors in frode dei 
creditori. 
nt 
Principio. d'incendio all’Arsenale del 


Lioyd. Jeri mattina, alle 11.50, i pompieri | 
dell’appostamento principale venivano av 
vertiti che un piccolo incendio era scoppiato 
poco prima all’arsenale del Lloyd I ino, 
dove, intorrio ad una, caldaia, sì era incen- 
diato del grasso. 

I ponipieri aeco: 
do del tenente U 
fubdo, 

Grave disgrazia 
lavorando ieri 1 
di Servola, il ‘br 
anni 60) abitante 


im due carri al coman- 
spensero in breve il 


Xi, 


sul lavoro, Mentre stava | 
deposito legnami Ghersich 
iante Giovanni Orich, di 
in via Donota N. 25, ri 


| stò ieri © 
| tarlo de 
| Udine, pere 


a al N, 15 di via 
certo Er. 


cueina economic: 


n 
con la complicità. d - 


i proxy 
Tarcon e CU. soffre un danno ab- 
evante. 

Armi proibite. Ieri le guardie regie arre- 
starono in via del.Solitario il bracciante Giu- 
seppe Lotti di 17 anni, da Bari, abitante al 
N. 18 di via, della Crosada, perchè trovato 
in possesso di x rivoltella. 

Il Lotti dov ndere anche per truffa. 


(La vendetta di une donna: iradita| 


A 


DI 


a 


andonando il marito. per. andare 

convivere con l'amante, Maria Faganelli er 
deva di andare incontro alla felicità. Invece, 
nell'unione illegittima non trovò che disin- 
ganni, dolori evavversità, 

A ‘ventotto anni la Paganelli sì può dire 
era già invecchiata. per le softerenze e per i 
patimienti ai quali la sottoponeva di conti- 
nuo l'amante, che è il meccanico Mario © 
lobich, di 23 anni, un pessimo soggetto, ab- 
bastanza noto negli ambienti della Questura | 
e dei carabinieri, 

Insieme essi vivevano in una piccola casa 
in yia Cristoforo Cancellieri 113. Dalla loro | 
unione erano nati due bambini, Uno morì, 
D'altra, una piccina, oggi conta sei mesi. 


veva dovuto pagare col ‘carcere la sua de- 
vozione al Colobich. Infatti spesso la Faga- 
melli fu arrestata per sospetta complicità con 
le malefatto di lui. E quando non clera il 
re, clerano le sevizio. e le busse peri 
I infetice, la quale, nel cuore dell’uomo, era 
stata ‘soppiantata da un'altra donna a da 
un altro amore, 
Tufatti il meccanico aveva, da qualche tem- 
stretto: relazione, con certa Rosina Gia- 
mini, abitante in, vin dei Havoratori 207. 
Teri, deciso a piantare definitivamente la 
a amallte per unirsi alla Giacomini, il 


canico vetldette butti i mobili di casa €, 
alle proteste della Faganelli, rispose som- 
ministrandole. ta 


uni gragnuola di pugni 
alcapitata, con la pie 
dovette ricorrere alla 


Faganelli 


x îoramente propositi di 
vendetta, Ant 1 


della Guardia. me- 
\ difilata alla sta- 
di via dell'Istria, dove 
evizie contro il. Colo- 
guita, da - quattro ca- 
casa Giacomini dove era | 
"amante. Il Colobich era | 
ichiarato in arresto dai 


Sporse 
bicl 
tabinie, 


dì i 
sed 


pi 


della Faganelli non era 
carabinieri operavano una 
casa, e sequestravano un, 
d'una vecchia pistola, la Faganelli 
è ‘e con la piccina in braccio, 
da letto, dove erano, coricate 
jeme valla sorella sua, Filo- 


Konelli trasse una boccettinà di a- 
e ne lanciò il corrosivo contro 


è ustionata e si recò da sola alla 
| medica. La. Filomena» che non ci 
er niente, ne avrà, invece, per una 
Cina di giorni. 

‘o, anche la Faganelli fu arrestata. 


bano ventimila lire di stoffa e vengono | 
i ori Notte ignoti ladri perpe- 
no. furto nel magazzino di stoffe di 
iletti. sita al m. 183 di via Commer- 
, asportando di pezze di stoffa finissima 
DI i valore di oltre 20 mila lire. 
urto fu denunciato isri mattina alla 
ita centrale, 
indagini pen il rintraccio dei ladri 
incaricato l'ispettore Perco il quale 
va a sequestrare la reftirtiva e ad arre- 


‘mariuoli, 
funio sul lavoro, Il brace 
i, di anni 18; abita 

clSettefontane N. 272, stava, ieri nel 

1 a‘sportando una pesante cassa 
la fal saponi di Giuseppe Germ, 
a im via della Tesa; quando cadde in niodo 
nistro, 
l'autolettiga. di Guardia medica. il 
aroli fu trasportato al cinico ospedale 
‘accolto nel X. riparto. 


» 


fiere mavale di $. Rocco. Venuto in 
esso di uma cartuecia da fucile, il Kofler 
ede a pestarla con un martello facen- 
‘esplodere in modo da prodursi varie 
lacerocontuse alla faccia e alle mani 
Jortazione di alcune falangi e sfracel- 
o di due dita. I Kozer fu medicat 
di soccorso della Guardia medica 
Marco e quindi con l’autoambulanza 
‘asportato all'ospedale civico ove fu ac- 
nel X riparto,’ 


Non poche volte la disgraziata donna a-1- 


gdionne. La Rosina rimase solo les-|c 


Dalle provincie venete 


eni 


Lo stato eccezionale a Pola 
POLA, 28, sera 

Le misure 
rale Civile di Trieste sono state applicate per 
intero ‘anche a Pola. Ma siccome le auto- 
rità locali avevano ricevuto l’avviso. in ri- 
tardo, gli ordini furono dati alla chetichella, 
in modo che molti cittadini caddero in con- 
travvenzione senza saperlo, Difatti; iersera 
vennero praticati alcuni arresti di ritardatari 
che si erano attardati sulle pubbliche vie. 
Molte biciclette vennero pure sequestrate a 
persone che dal contado venivano questa 
mattina al lavoro. Però gli arrestati ven- 
nero messi tosto a piede libero ed i mezzi 
di trasporto vennero riconsegnati ai loro 
proprietari. 

Le rappresentazioni al Politeama Ciseutti, 
dove agisce la compagnia dialettale di Emi 
lio. Zago, hanno. principio già alle 18.30. In 
città regna un abbattimento generale per le 
notizie clie giungono da Piume e tutti spe 
rano nella buona stella, che risparmi alla 
Nazione guai maggiori. Anche nei circoli mi 
litari si parla con trepidazione intensa degli 
avvenimenti che si volevano al ogni costo 


| risparmiati, 


Giungono continuamente famiglie di pro- 
fughi fiumani, che hanno abbandonato la cit- 
tà all'ultimo momento, le quali raccontano 
con dolore i fatti di cui poterono e 
cora. testimoni, Sono impressionatis 


La fine dello sciopero degli statali. Teri 
gli impiegati ed addetti statali ripresero il 
lavoro, ottemperando all’ordine impartito dal 
comitato d'azione triestino, salvo a ripren- 
dere l’agitazione quando la’ situazione gene- 
rale sarà mutata. 

Si potè così nuovamente ricorrere agli 
sportelli di tutti gli uffici ad eccezione di 
quelli del telegrafo e del telefono intern 
bano, perchè non era possibile ‘ottenere la 
congiunzione con Trieste, essendo, a detta 
del direttore del locale ufficio telegrafico, i 
postelegrafonici di quella. città - ancora in 
sciopero (2). 


rese ‘dal Commissario Gene-|: 


ROVIGNO, 28, sera 


Le misure eocezionali, Il Commissario Ci- 
vile fece affiggere il manifesto relativo al 
provvedimenti ‘eccezionali. .. "i LA \ 

A son di Mi 


pil * Li i 5 


ANAS A di 


| funerali di una patriota, Ieri venne tra- 
sportata all’estrema dimora la salma della 
giovane ventenne Rachele Rocco che, duran: 
te la guerra, ebbe a subire le persecuzioni, ed 
il carcere dell'Austria. Le dure privazioni © 
i tormenti della prigionia, spezzarono la sua 
fiorente esistenza, Unico conforto riserbato 
dalla sorte alla poveretta; fu di vedere. la 
sua Rovigno italiana, e di aver potuto riab- 
bracciare due: dei ‘suoi fratelli, che combatte 
rono da prodi nelle file. dell'Esercito libera- 
tore. Alla famiglia addolorata, le nostre con- 
doglianze. 


L'albero di Natale all’Ospizio di S. Pelagio. 
Tu veramente una bella festa per quel po- 
veri bimbi che da più mesi giacciono sul let- 
to di dolore. Il comitato cittadino con a capo 
la signora Cesira Candussi-Giardo, raccolse 
un vistoso importo e le suore del Pio luogo 
confezionarono balcechi e vestitini per 1 po- 
veri degenti. SEZ 
| dl primario dott. Zadro, rivolse ai bimbi 
‘amorose parole e subito dopo, al canto d'una 
pastorale, venne acceso l’albero. Ai bim- 
favillavano gli occhi, vedendo tante bel- 
le cose, Vennero distribuiti doni, accolti con 
vera bramosia dai minustoli degenti. o 

(Chi potè recarsi da solo a prendere il, do- 
no e chi aiutato dall’inseparabile stampella, 
ritornava al suo posto tutto giulivo. 

Lc 
si offerse, suonava allegri brani. 
tadini erano intervenuti alla festa; tra le 


i dussi-Giardo e l’aiutante maggiore dell'11 
| reggimento, tenente Volgarino. 


vero giorno di gaudio e vera lode va data al 
primario dottor Zadro, che tanto si adoprò 
per la riuscita della festa. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Una... Corte di cassazione 


composta da ergastolani 
(TRIBUNALE PROVINCIALE) 


Teri dinanzi ai giudici del Pribunale Pro- 


| vineiale si svolse il dibattimento contro Gio 


vanni M., & to del crimine di truffa; 
processo stranissimo per il fatto che palesò 
un metedo di truffa affatto nuovo negli 
nali della nostra cronaca giudiziaria, 

Ecco di che si tratta: Al penitenziario di 
Capodistria in mancanza «di personale, era- 
no stati adibiti al servizio di cancelleria 
prima uno, poscia altri due, scelti fra gli er- 
gastolani in espiazione di pena che, secon 
lo il parere del direttore del penitenziario 
Carlo Batz, sembravano lo persone degne di 
maggior. fiducia. Quanto tale licia’ fosse 


stata mal collocata si rilevò più tardi, quan- 
do cioè durante l’anno in corso si scopri. il 


trucco che uno o l’alivo o tutti d'accordo 
questi detenuti ti alla cancelleria si 
costituirono, diremo così, in una specie di 
Corte di cassazione. Data la loro posizione 
di carcerati essi non potevano arrogarsi il 
diritto di corsare le sentenze, mà trovarono 
il modo di... correggerle. 

Russian doveva finire la condanna inflit- 
tagli dal Tribunale il 16 settembre, Bastava 
raschiare dalla contenza e dal certificato 
penale (la cosiddetta «fedina) il numero 1 
ed ecco che il Russian ‘usciva dall’ergastolo 
dieci giorni prima. 

ISciucen doveva uscire il 28 e 


raschiando il 


numero 2, usciva invece il giorno 8, ed ee 
co cassata la condanna di giorni 20. 


In questo niodo non pochi furono i detenu- 
ti che riuscirono a scontare minor pena, e 
gialcuno la fecò franca anche dopo che 
scoperto il trucco, poichè riparò all'estero. 

Per deficienza di parsonalo 


Al dibattimento comparisce quale teste 
Amedeo Macka, aggiunto del penitenziario, 
il quale così spiega il fatto: All’ergastolo ab- 
biamo mancanza di personale e più volte 
reclamammo su ciò. Al tempo in cui avyeir 
nero gli abusi di cui oggi si tratta, eravamo 
affatto senza personale di cancelleria, per 
cui fummo costretti a servirci di detenuti. 
a questo malanno fu rimediato, poi 
chè abbiamo due diurnisti. Io debbo occupar- 
mi delle questioni amministrative e il diret- 
tore di quelle disciplinari, c il lavoro per noi 
è così gravoso che non possiamo occuparci 
dei lavori di cancelleria. Tuttavia, talvolta, 
come è sué osa, perchè furo- 
no condotti al penitenziario i fascisti arte 
stati in questi giorni, abbiamo lavorato an- 
che tutta la notte. L'accusato odierno ave 
va in mano i fogli matricolari, cioè Île sen- 
tenze e i certificati penali, dai quali veni 
vano raschiati î numeri allo scopo di dimi- 
nuire la pena, C'era d’altra parte un regi 
stro così detto «scadenzario» che si riferi 
va a segnare la scadenza della data d’usci 
ta, che veniva segnata sulla base dei foeli 
matricolari, c che pure era in cancelleria. 
era un secondo «scadenzario» in mano 
dell'ispettore del penitenziario, ma succe- 
deva questo: Se una delle date di questo sca 
denzario non combinava, l’accusato 0 qual 
cano degli altri ch’eranto adibiti alla can- 
celleria, persuadevano l'ispettore che J'er- 
rore consisteva nel suo registro, ed esso, 
in buona fede, correggeva o lasciava correg- 
gere agli stessi detenuti cancellieri. 

Dopo l’uscita 4 coloro che avevano scon- 
tato la condanna,) noi però si dava notizia 


al Tribunale Provinciale, ed ecco come. nei. 


casi Russian e Sciucca si venne a scop. 


il trucco. Il Tribunale cioè ci comunicò | 


che i due detenuti erano stati rilasciati an- 
tecipatamente, e csservando i documenti ci 
siamo accorti delle avvenute raschiature. 

Pros.: — Ma quali prove hanno loro che 
lè raschiature o correzioni sieno state effet 
tuate dall’odierno accusato? 

Testo: — Prove nessuna. Con Ttaccusato 
«erano in cancelleria anche altri. Per un 
riguardante tale Cavezzo, Patcusato 
stesso feco delle ammissioni. 

Aéec.: — Per el Cavezzo go Amesso de aver 
fato, mì; adiritura anche Ja fedina. Sicome 
che me mancava lavfedina, per paura de 


| qualche osserrazion, la go fata mi, de sana 


pianta, 3 da 
È H Pubblico Ministero 

TI P. M. procuratore di Stato dott. Bon- 
cich, nella sua requisitoria rileva che l'ac- 
cusì si basava sulla denuncia, ma che in 
processo anche i denuncianti vennero 2 sco- 
jorirla. Certo l’accusato, per l’attività di- 
mostrata nel passato, per la posizione in cul 
gi trovava e per altri indizi potrebbe essere 
uno dei colpevoli; ma il P. M. di fronte alla 
mancanza di prove si rimette al coscienziono 
giudizio dei giudici. i 

lL’accusato, ch'è negativo, ha rinunciato 
al difensore. A dire il vero non ha capito 
niente del clemente contegno del P. M., poi 
chè fra altro dice: 

— Lori, quando che un ga fato qualche 
marachela, i lo buta sempre più in fondo. Se 
uno tenta de redimerse no ’l riessi a farlo, 
Mi adesso go un bon posto, go fato giudi- 
zio, e i vol ruvinarme. 

‘Poscia, presumendo una condanna, l’ac- 
cusato, il quale non sa che la truffa consi- 
sterebbe nell’impedimento allo Stato di eser- 
citare il suo diritto di punizione, fra altro 
dice: — Ma oltre tuto, anca se fussi colpe 
vole, mancaria el danno. Che danno ga avu- 
do lo Stato? Anzi, el ga avudo un guadagno 
sparagnando i soldi del mantegnimento dei 
detenuti ! 

Ma — conclude — mi no son colpevole. 
Se gavessi avudo l'idea de falsificar le date, 
sicome che gavevo tute le carte in man mia, 
gavessi fato in modo de andar via. dela 
preson un per de mesi prima mi stesso, e no 
mandar i Altri. E po’, che profito podevo 
aver avudo mi? Se tuti quei che xe andadi 


| della 


ful 


lla tenuta dei 


trazzoni, senza soldi! 
rorì, son inocente; go 
acomando a loril 
Asscito 
La Corte, dichiarando di non aver attinto 
intimo convincimento, della colpabilità, del 
l’accusato, contro il quale gravitano indizi, 
ma verso il qualo esiste un dubbio, pronuneta 
sentenza assoluto: 
Presiedeva il vice presidente del Tribuna- 
le; giudici i cons. Parisini, dott. Pollanz è 
ott. Ulaga, 


fora prima i iera ladri 
Come che go dito 
fato giudizio, e me 


28, sera 


MILANO, 

Oggi s 
litare il processo contro il maggiore Sersa- 
le..Il. dibattimento si svolge nell'aula della. 
| Corte di Assise, Il 8 
| presidente generale Riboldi, dall'avv. gen. 
colonnello Cominelli. La difesa è affidata 
agli avv. Wondrich, Manes e Petagna. Assi 
:te uma discreta folla. Si legge l'atto di ac- 
cusa e si passa alla lettura della relazione 
d’inchiesta, del generale Vigliani sull’anda- 
mento dell’autoraggruppamento comanda- 
to dal Sersale. L'inchiesta ha portato inda- 
gini sulle condizioni dei campi di Servola e 
San Sabba, sulla tenuta dei registri, sulle 
indicazioni da apporre alle macchine in ven- 


i dita, sul modo con cui procedevano le ven- 


dite e sulla maniera-colla quale per il tramite 
seconda commissione e della commissio- 
ne superiore centrale venivano date le auto 
rizzazioni a vendere, sul modo col quale si 
svolgevano i ‘contratti globali e. sulle forme 
di pagamento. 

Ta relazione esamina i vari contratti fa- 

cendono i particolari rilievi, portando I'at- 
tenzione su quelli delle ditte Kaker e Del 
la Favera, analizzando il valore delle indi 
cazioni dei carri deteriorati, guasti c in buo 
| ne condizioni. 
La relazione fa appunti al maggiore; sul 
campi, sull’osseryanza delle 
norme amministrative non seguite, nel chie 
dere l’autorizzazione per alienare il mate 
riale e nella conclusione e applicazione dei 
contratti. 

Passando alle responsabilità, la relazione 
fissa quattro punti di addebito, sopra tre 
dei quali la responsabilità del Sersale sarebbe 
attenuata e sopra il quarto punto gli si ad- 
debita la responsabilità amministrativa, a- 


zione d’un contratto, «Per ottenere l'appli- 
cazione dell'art. 192; conclude la relazione, 


{ occgrre il dolo e questa condizione non sono 


riuscito a precisare, anzi tutte le informazio 
ni concorrono ad escluderlo». 

II relatoro afferma non esservi stata vigi- 
lanza sulle vetture da vendere e per negli- 
genza, se non per dolo, sì vennero a favo- 
rire delle ditte. 


|  Fattasi la chiamata dei testi; se ne pre- 


senta suna ventina, 
L’interrogatorio del Sersale 


fi a quindi all’escussione dell’accu- 
sato. Questi espone dettagliatamente lle sue 
endizioni di vita privata, quelle agiate del 
la sua famiglia e dichiara aver sempre con- 
dotto ‘una vita brillante ed elegante, fre. 
quentando la buona società. Afferma di aver 
continuato a Trieste questo tenor di vita, 
sempre seguito per altro, smentendo le af- 
fermazioni di sperperi da lui fatti dichiara 
che prendeva i pasti alla mensa ufficiali, ri 
manendo in ufficio otto ore e sfuggendo gli 
acquirenti. Nega di aver usato preferenze 
verso chicchessia; impossibili, d’altronde, da- 
to che i prezzi dei veicoli erano fissati dalle 
autorità superiori. 

Spiega le funzioni attribuitegli quale capo 
dell’autoraggruppamento e presidente della 
commissione delle vendite, funzioni e cari 
che piene di oneri, avendo alle sue dipenden- 
ze diecimila womini, Afferma che le vendite 
si dimostrarono proficue per l’Erario, essen- 
dosi venduto ai privati materiale per oltre 
23 milioni e ‘alle ditte, con contratti glo- 
bali, per circa tre milioni e mezzo. 

‘Essendosi le vendite fatte sulla base delle 
autorizzazioni impartite dalla commissione 
superiore, l’accusato sostiene di non aver 
mai mancato ad alcuno dei suoi doveri. e di 
aver tutelato gl’interessi dello Stato. Affer- 
ma di aver sempre goduto la fiducia dei suoi 
superiori e si professa innocente nel modo 
più reciso ed energico. 

Viene quindi introdotto il generale Mon- 
teguti, che spiega i-rapporti tra la seconda 
commissione ed il III raggruppamento, am- 
mettendo che i contratti globali si conelu- 
devano previa autorizzazione delle autori 
tà superiori e riconosce che i prezzi segui 
vano oscillazioni dipendenti dalle. richieste 
del materiale, dalla possibilità dello. scombe- 
ro e dalla disponibilità dei mezzi di. tra- 
sporto. 

A domanda della difesa riconosce che egli 
ha sempre ritenuto il Sersale non solo cor- 
retto, ma incapace di commettere un atto 
meno che anesto e tanto meno atto a infe- 
deltà. 

Segue il teste colonnello Lingua. Questi 
afferma di aver fatto delle constatazioni sul 
le oscillazioni dei prezzi di vendita delle au- 
tomobili, ma dichiara altresì che i prezzi 
fatti dalla commissione di stima diretta dal 
Sersale erano corrispondenti ai tempi in 
cui venivano fatti. Afferma che il Sersale 
aveva mansioni tanto vaste da rendere im- 
possibile ad un uomo di ottemperarle tutte. 
Dichiara che egli stesso, chiamato a sostitui- 
ro il Sersale, dovette chiedere di. assumere 
solo la carica di presidente della commissio- 
ne di vendita, non sentendosi in grado per 
le ragioni suesposte di addessarsi anche quel- 
la di capo dell'autoraggruppamento. 


pa 


La seduta viene quindi rinviata a domani! 
alle ore 14 D 


hestra cittadina, che spontaneamente 
olti cit- 


autorità notammo: il sindaco cav. uff. Can- 


| ‘Peri poveri bimbi provati al dolore fu un 


TI processo Sersale a Milano | 


i è iniziato al nostro Tribunale mi-| 


Tribunale è costituito dal ; 


vendo dovuto il Sersale sospendere l'esecu-f 


garantito all'analisi chimica 

Delizioso per insalata. Pre- 

feribile al urro per bontà 
‘ed economia. 


PIETRO ESNARDI - ONEGLIA 


PRODULIORE 


Fliiale in MILANO - Via Spadari 15 


x la distruzione dsi 


Pei 
S » tti 
usate la pasta BADESE. Trovasi in tutte 


le drogherie. Rappr. E. WOSTROWSKY, 
[ Piccardi 244. 


Contabile bilancista 
con lunga pratica presso primarie | 
aziende, esperto in qualsiasi si- | 
stema di contabilità, organizzatore | 
capacissimo con ottime referenze 


cerca posizione ass’curata. - 0f- 
ferte sub “Giovane attivo, al Piccolo 


I 


RANCES 


[ZI CONSEGNA 


AVA 


Ùi 


Ri 
Lo 


IDIR 


fis DI 


"o 


con vendita tessuti ali'ingrosso, posi- 
zione , centralissima; 
d’affari, vendesi, compreso inventario 


merci, lire 800.000. 
Offerte «RITIRO. AFFARI» al Picosio 


estese relazioni 


DALMAZIA 


Grande partita == i 


MOBILI 
anze Matrimonta 


faggio massiccio 


vendesi a prezzi oltremodo vantuagiosi — 
= Ber partite sconto speciale n: 


DEPOSITO MOBILI 
Viale XX Settembre 33 (già Acquedotto 33) 


uggero Camponovo . 


IRE 


FRS oga a 
più graditi regali per Capodanno 
sono certamente ì moderni apparecchi a. riscaldamento 
elettrico: Ferri da stiro, pentole, caffettiere, fornelli, ter- 
mofori, stufe ecc., che sì trovano in ricco assoriimento 


presso il PRIMO AUTORIZZATO STABILIMENTO 
ELETTROTECNICO 


timberto Navarra - Trieste | 
. Via. Gioachino Rossini, N. 28-30. i 


FABBRICATO INECCEPIBILE | 


DIAMETRO 96 e 110 contim. 


PRONTAMENTE DA MAGAZZINO PUNTOFRANCO II 


| EMANVELE RRAYS, UFFICIO TECNICO- INDUSTRIALE 


tir, Telegr, “H 


-TELEF, N. 1 


GEETEScE: E ‘Cpu 5 ES 
TALIANA DI SCONTO. 
Società Anonima 
Capitale sociale L. 815.000.000 interamente versato - Riserva L. 68.000.000 


Sede Sociale e Direzione Centrale: ROMA 
TILIA XY.,Is a 


Abbiategrasso — Acqui — Adria — Albenga — Alcamo — Alessandria — Alghero — Altamu- 
ra — Ancona — Aosta — Aquila — Asti — Avellino — Avezzano — Avola, 


— Bari — Bassano — 
Bozzolo — Bre 


Bedonia — Belluno — Benevento Bergamo 


te — Brianza Caserta, 


— Cerignola 


Carpi 
— Chiavari 


Genova — 25 


Gallarate — 
nara — 
i sala — Massa. Superiore — Massa, Carrara 
— Milano — Milazzo — Monza — Mortara 


Gioia Tauro 


remo — Saronno 


e 8 assari — Savona — Schio 
rina — Siracusa 


ITA' PE 


scia — Busto Arsizio — Cagliari — Caltagirone — Caltanisetta — Campobasso — Cantù — Cara 
Catania. — Carrara —. Cento 
= Chieri — Coggiola — Como — Conegliano — Cosenza — 0a- 
tanzaro — Cotrone — Crema — Cremona — Cuggiono — Cuneo — Domodossola -— Em. 
poli — Erba Incino — Ferrara — Firenze — Fiume — Foggia — Foligno — Formia — 
105 Jesi — Lecce — 
Lentini — Licata — Lido di Venezia — Livorno — Lucca — 
— Meda — Melegnano. — 8 
poli — Nocera Inferiore 
Padova — Palermo 


Castellamare di Stabia — 


nano -—— Lendi- 


Gorizia 
mtova — Mar 


i Ligure, — Nuoro — Oderzo — Ortona a mare — Orvieto 
Parma — Perugia — Piacenza — Piazza Armerina — Pietrasanta — Pieve di Cadore — Pi- 
nerolo — Pirano — Pisa — Pistoia — Pola — Pontedera — Pordenone 
— Portogruaro — Potenza — Prato — Reggio Calabria — Rho — Rimini 
sul Garda — Roma — Rossano — Rovereto — Rovigo — Salerno — Sampierdarena — San- 

S Seregno — Sesto Fiorentino — Siderno Ma- 
è ezia — Sulmona — Termini Imerese — Terni — Terranova di Sicilia — 
Terranova Pausinà — ‘Torino — Torre Annunziata — Torre del Greco — Tortona — Mra- 
date — Trapani — Trento — Treviso — Trieste — Udine — Vallemosso — Varese — Venezia 
=, Vercelli — Verona — Vicenza — Vigevano — BARCELLONA — COSTANTINOPOLI — 
PARIGI — MARSIGLIA — RIO DE JANEIRO — SAN PAULO — SANTOS — TUNISI — 
TIFLIS Filialo autonoma della Banca Italo-Caucasica di Sconto | 


oa Filiali autonomie 3 
NEW-YORK: Italian Discount & Trust Co., Massaua — Banca per l'Africa Orientale 


Di Rappresentante esclusiva per l’Italia della BARCLAV'S BANK Lt. di Londra 


SEDE DI PRIESTE. 


l Locali provvisori: VIA S. NICOLÒ, 6 ang. Via Cassa di Risparmio 
; TELEFONI: 2697 - 2052 - 5450 - 5452 


Tutte le operazioni di 


Porto Empedocle 
Riposto — Riva 


OGGETTI D'ARTE E DI LUS 
MOBILETTI FANTASIA 

REGALI 

BAULI E ARTICOLI DA VIAGGIO 


FROFUMI COTY 
BORDOLI - Corso V. Em. Ill 


- TRIESTE 


FL PICCOLO di Trieste; pag, 


- 


IV, 29 dic 


embro 1920, 


Marina e Navigazione 


Sinistri marittimi 
‘Pelegrafano da IMondros che il vapore ame- 
ricano «Wiest-Weg» ha preso fioco. L'incen- 
dio è stato domato, però tutte le mercanzie, 
per un valore di 500 mila dracme, sono an- 
date distrutte dalle fiamme. . 
_ Da Barcellona informano che il grande ve- 
‘liero greco «Caterina». ha fatto naufragio 
presso Rastinga sulla costa d’Africa. . 
Questo veliero si recava da Orano a Tan 
igeri con un carico, di carbone. 
Tutto l'equipaggio è salvo. 
‘ Da Ferrol, giunge la notizia che il grand 
Yapore greco «Slahator» ha fatto naufragio 
all'altezza del capo Ortegal. 29 uomini del 
Suo <quipaggio, hanuo potuto ra ngere, 
dopo grandi stenti, il porto dello Corunna, 
‘da dove hanno proseguito per Ferrol. 
Il vapore spagnolo «Yute» ha fatto. nau- 
Tagio. S'ignora la sorte del suo equipaggio. 
Un telegramma giunto da Malaga informa 


| &he.in seguito alla bufera che imperversa da| 


alcuni giorni, il mare è burrascoso. Il ventto 
Mpetuoso ha gettato la goletta inglese «Su- 

| diveidr» alla costa. L'equipaggio ha potuto 
| mettersi in salvo, ma il capitano non ha vo- 
 luto abbandonare la sua nave ed è morto an- 


st 
Movimento nel porto 


| Arrivarono ieti nel nostro porto i pirosca- 
“fi «Erzegovina» da Pireo e Spalato con 2 pas- 
Lai e 136 tonn. di merce; «Sofia» 
‘Buenos Aires con 73 passeggeri ie 2529 tonn. 
fi merce; «Argentina» da New York e Vene- 
Zia con 400 tonn, di merce; eCortinea» da 
(\Wenezia, vuoto; «l'iume» da Pola vuoto; 


| partirono dal nostro porto i piroscafi «Raz! 


| verinay per Ravenna; «Wumbrand» per Ve- 
Nezia; «Zapor» per Arsa; ePetka» per An- 
‘tivari. i 


Ufficio di collocamento perla vente dî mare 


Stato del turno d'imbarco 


‘Prossimi alla chiamata: 
aNocchieri coperta: dal 44* al 76*,.77 sino al.79; 
dal 100* al 129, 131 sino al 145; Tim. 
259*; Tim, in generale: 278%, 279, 
in i.a; 84 al 176*, 178; Giova- 
in Ii.a: 51, 52. Mozzi coperta: 366" sino al 
372; Gaporali fuochisti: 45, 46; Opsrai cal 
trai: 421° al 180%, 182; Elettricisti: 65° 

‘Fuochisti in_ge- 

569* al 578%; 
121; 

i » 18 gino 27*; ILi camerieri: 1*, 
4,6, 6, 7*; Garzohi camera: dal 76* sino 155*; 
cambusiori: i*, 2% 5%, 7* 11*; mozzi macchina: 
BI, 69%, 62%, 64. 

B, I numeri segnati con asterisco sono di 
sconda chiamata, Nella giornata di ieri furono 
imbarcati: 1 timoniere Lloyd, 1 giovanotto in 

1 mozzo di coperta, 6 fuochisti Lloyd, 4 


| carbonai, 
__—’—’‘“Stato del turno d’imbarco 
| bersonale camera e cucina della «Cosulichy 


Prossimi alla chiamata: 4 
Camerieri capi: 3,5, 6. 7; maestri casa: {i 2, 
4, 5; I.o cameriere carico: 2; Il.o cameriere 
darico: 8,9, 10; cameriere: dall’i al 10; lio ca- 
_Meriere: dal 16* al 57* e dal 58 in poi; barbieri 
Ho cuoso classe: 10, ii; Ill.o0 cuoco 
a: 7*, 12, 13; pasticciori: dall'1 al 5; licuo- 
| Chi equipaggio: 4, 5, 6; cuochi equipaggio 
14, SI cuochi i 5 cuochi emigr. 


siori: 1, 2, 3, 4, 

(6, d7, 19, 19, 20; HIT ACagi 
Pl 0al.20; Vi cu ee OT BEI, 
0h, 11°, 14, 15, 16; garzoni cucina: 12%, 13%, 
i5*, 16* e dal 18 in poi; allievi cambusa: 

dal 17 În poi; macellai: dall'1 al 23; pisto 
19% d5€ 16 è dal 18 in poi: ‘allievi 

DESIO 41%, 42° e dal in poi, 


Notiziario Mercantile 


es 


Vendita di materiali sanitari residuati 
dalla guerra 


La Camera di commercio e industria comunica: 
Loto EL Consorzio Nazionale per la realizzazionedei | 
| Materiali sanitari ‘residuati dalla guerra, ha 

ati alienabili, attualmente esistenti presso gl 
l\Gepedali militari principali di Verona Ancona | 
| \_9 Padova, nonchè presso il deposito centrale| 
Mater. Sanit. Veterin,, Taranto, Chiunque possa. 


1 


conoscenti. 


dal 


al 724,1 


fi 
senti), a nome p 


Le desolatissime 
ro avv. Flaminius (a 


]Il trasporto delle amate spoglie s 


Trieste,; 28 dicembre 1920. 


Hi presente serve qual 
Primaria Impresa Zimolo, Corso V. 1 


I SA NISRIO 
| a 


I RINGRAZ 


in modo speciale con gratitudine la 


cara Estinta, 


spirava stamane alle ore 4, dopo lunghe sof- 
ferenze sopportate con. cristiana rassegna- 
zione, munita dei conforti religiosi. 
Immersi nel più profondo dolore, i. figli 
Carlo, Elisa mar. Bidoti, Maria ved. Zanini, 
ta, Giuseppe e Giustina mar. \Acoerboni a 
nome pure delle nuore, dei generi e dei nipoti, 
| partecipano agli altri congiunti ed agli ami 
{ci la dolorosa perdita. 
| Il trasporto delle care spoglie seguirà gio- 
| vedì 80 corr., alle ore 10, movendo il convo- 


o,| glio dalla casa N. il di via dei Bachî. 
di ‘Trieste, 28 dicembre 1920. 


Il'prosente serve quale partecipazione diretta 


Alla memoria dell Hella 


Oggi si compiono due anni che un fato crudele 
ti strappò al nostro affetto. Im questo luttnoso 


rammentiamo con infinita angoscia. Fosti rapita 


leciso di porre in vendita i materiali, dichia- | nel fiore, della giovinezza mentre stava per'avve- 


rarsi il sogno dei tnoi ideali. Ed ora, che gedi 


| il supremo compenso nella. vita dei giusti, volgi 


lo sguardo su i tuoi cari che serbano del tuo 


avere interesse all'acquisto può presentare. of. | 3fetto incancellabile memoria. 


ferta al eaddetto Consorzio entro il giorno 10 
gennaio 19%. Î 
Ulteriori dettagli fornisce l'Ufficio informa-| 
Zioni della Camera di commercio e industria. 


| BORSE e CAMBI 
del 28 dicembre 1929, 


n 
Banca Adriatica 

| Comm. Triestina 
Banca C. P.. ex 
Assic. Generali 
Riun. Adriatica 
| Grand. «Merid.» 
Tramway . . . 

Adria . . 
Cossorich . 
Cosulich 


Martinolich 
Oceania, 
Premuda . 
Tripeovich 
Ampelea URLA, 
Cant.. Nav. fr. 
Cem. Da!matia 
Cem.. Isonzo 
Cem. Bpalato 
Kerka 


LIDIA RAUFFERT 


REA 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerto di personale di servizio 
cent. 5 la parola. i L 


SRI 


A ici (trentina), cerca. posto 
per bambinaia Indirizzo al Piccolo. TADTIA 
Richieste di personale di servizio 
i. 20.da parola. Minimo L. 2— 

Via XXX 
È n 10101 B__ 
‘casì per piccolissima famiglia, pasa 
grande, pochissimo lavoro; presentarsi. soltanto 


con ottime referenze città. Acquedotto 4, I, 
dalle 3. allo 4 70396 B 


giornata, cercas: 


_| «Dalmatia» . . 
| Gerolimich e G, 

.| Istria-Trieste 
Libera ‘l'riestina 
Lloyd Triestino, 
Lussino . n 


Nei titoli  progrediscono le Cosulich. 
in sensibile. aumento. 
° Londra. 104, Nuova York 29.60, Berlino | 
Praga 32.50, Zagabria 19.10, Dollari 29.45, | 
75, Dinari 76.50. | 
era anne 


Cambi in Italia 


MILANO 27: su Francia 173.50; su Svizzera 
49; su Inghilterra 104.50; su New York 29.65; sul 
SARACA i 85 


Oleifici 
Pastificio .. 
Pilatura riso . 
Raff. oli min. 
Consolidato 6% 


Cambi | 


“Positivo. Ammesso pure l'aumento del 10 


Tebbe a pagare lire 940. La tassa soldo pigioni 
ino alle lire 800 è rimasta sempre nelle stesse 
roporzioni del 5 per cento. Il Suo conto terna; 
\&i potrebbe essere, come dicevamo, qualche dif- 
ferenza riel calcolo degli accessori. — Quando. 
Ella deve presentare domanda entro il 4 gennaio 
1921 al Commissariato generale civile dichiaran- 
dlo di rinunziare al diritto di opzione per la cit- 
tadinanza in un altro Stato. Se i figli sono mi- 
morenni, seguono le condizioni del padre, alt 
‘menti debbono a loro volta presentare domanda. 
Ottenuta la cittadinanza: italiana, Ella può chie. 
dere all'Ufficio giustizia e eniti del Commissa- 
Tiato generale civile il cambiamento di cognome. 
Mariano P. Poichè Ella non ha compiuto 21 an- 
ni al 3ì maggio dell’anno della compilazione 
| delle liste elettorali, Ella potrebbe aver diritto 
| di voto soltanto se avesse prestato servizio nel: 
È Marina o nel R. Esercito mobilitati 
Renata. Trattandosi di locali di affari, Ella può 
dare la disdetta per il 24 agosto 1921. Mac- 
nie. Si lavi ln macchia di acido tannico con 
ina FAIR molto BIO di «Eau de Jayvelle», 
i sciacqui poi con l’acqua e sapone. La ricet- 
ta dell’«Bau do Javelle» non è tunito semplice e 
‘bisogna che se la faccia preparare in qualche 
farmacia. — Ifomagna, Trieste aveva 225.000 abi- 
tanti, Genova 358.000, Milano 700.250, ‘Catania 
0.600, | Bologna 201.000, Firenze 243.000, Raven- 
85.000, Rimini 56.400, Cesena 49.000, Forlì 
50.700, Faenza 45.000 il primo gennaio 1920. 
| Italiana. Dipende molto dalle qualità dell'es- 
senza. L'operazione è semplicissima. Diluisca la, 
Cosenza con un quantitativo di alcool a 95 rra- 
î sino 2 tanto che Le sembra di aver otte. 
nuto un profumo aggradevole e di sufficiente 
intensità. Alle Sue proteste per la nostra affer 
mazione che è forse miglior cosa dell'amore un 
caffè espresso, risponderemo che noi non consì- 
. deriamo quella. più o meno piacevole seccatura 
che volgarmente si dice amore con «i oci del 
cor», ma secondo i risultati che esso procura al 
Nostro prossimo (la macchinetta è refrattaria) 
il quale dell'amore non può certo gloriarsene a 
lungo. (Chi è di parere contrario alzi la mano), 
Le assicuriamo inoltre che il personale della 
macchinetta non è nè scettico, nè cinquantenne, 
e neanche nel mezzo del cammin di sua vita. 
SI 


OGNI GIORNO NA 


s — Quando uno sa far le cose a modo; può 
 saltar giù da una casa di sei piani senza farsi 
alcun male, 
— È com'è possibile? 
i —[Basta saltaro da una 
terreno. 


finestra del piano 


SSL 


SCIARADA 
Se ad un pronome — tu porrai l’ale 


Grato passeggio — è il mio totale. 
‘ Seluzione del giuoco precedente: 

i CERCHIO 
Stampato ed edito. 


CUOCA semplieé, con attestati, cercasi pronta 
mente. Giacinto Gallina 5, TI 74163 B 
DOMESTICA onesta, buona, cercasi per piccola 


| famiglia; trattamento famigliare. Via Tor San 


di DE ‘70516. B__ 
sima, che sappia cucinare, 
colo. a 74059 B__ 


per tutti lavori, cercasi. 
70514 B 


Pietro N. 2, porta 18. 


TO 
Corso. 30 SR: 
DOMESTICA capace cucinare, cercasi. Carducci 
V. 30, porta. 70566 B__ 


DOMESTICA cerci 

DOMESTICA cercasi. 

N. 4, mezzanino, porta 7. rt CERI Sa 
DONNA con ottime referenze cercasi, per alcune 
ore mattina. Via Carducci 39, IV, Sr 


om GA brava 
Corso Garibaldi 


AE 


10502 B 


PRESTASERVI 
lafati, Cardueci 39 
RAG A cercasi, 
Indirizzo al Pigcolo. 


39, IV. 74103 B 


per alcune oré pome O 
70518 B 


RAGAZZA per tutti lavori di casa, cercasi. Corso 
Garibaldi N. 17, Negozio manifatture. 73945 B 


TRATTORIA antichissima, centrale, con inven- 
tario e decreto, cedesi prontamente causa par- 
tenza. Mediatori esclusi. Scrivere sub DI 


Domands d'impiego e di 


lavoro 
5 L hl 


MARIA ved. WIMMEL nuta SQ 


si \sperise serenamente quest'oggi dopo lunghe sofferenze. 
|, Maria Wimmel, Adelina Flaminius ed il gene- 


via Romagna N. 657, direttamente al Cimitero Evangelico, 


giorno cara NELLA in unione al tuo Enrico ti | 


A | gazzix 
ti 


Gli addolorati congiunti ne dànno parte ad amici e 


Îl presente serve quale partecipazione diretta, 
Si prega d'essere disponsati da visite di condoglianza, 


LLUINGER 


iure del fratello e delle sorelle, ne danno 


il triste annuncio ai parenti e conoscenti, 


eguirà giovedì 80'corr., alle ore 10, dalla 


e partecipazione diretta, 


io: 


LAMENTO 


La sottoscritta porge vivissime grazie a tutti coloro che in vario modo 
presero parte al grande dolore per Fimmane sciagura che lla colpì. È ricorda 


zia Antonietta. Pellarin, le. famiglie 


ing. Montalbetti, Kreissl e Sumei, JaDirezione egli impiegati del Credito 
Italiano e la Direzione del Lloyd Sabaudo, nonchè gli esimi medici della IX 
divisione chirurgica, primario dott. Olfani e dott. Bortolotti, che cercarono 
salvare prima con diflicile atto operatorio, e lenire poi con assidue cure, pre- 
mure e gentilezze onde mendere meno dolorose le ultime ore ‘di vita della 


Famiglia PETRONIO 


I sottoscritti  addolorati comunicano la 
«morte della doro cara 


Agnese ved, Beltrami 


d'anni 64 avvenuta iersèra dopo brevi sof- 
ferenze, 

I funerali seguiranno mercoledì ‘29 corr. 
a ore 14,30, partendo dalla casa di via Mo- 
lim a Vapore N, 4. 


Mrieste, 28 dicembre 1920. 


US, 


I Pierina mar. Siaus, Olga mar. Sartori, figlio; 

| Giovanni Sla Ferruccio -Sartori, generi; 

Bruna e. Bianca Siaus, lolanda 
Sartori, nipoti. 


n 


Umberto 


Grande Impresa Capellan, Corso V. E. III, N. 45 


GASSIERA tenitrice libri, pratica scrittoio, ne- 
gozio, conoscenza lingue, desidera migliorare 
\ condizioni, Offerte «Pratica» Piccolo. 74047 CI 
| CHAUFFEUR meccanico, capacissimo, persena 
distinta, parla italiano, tedesco, offresi. Indi. 
rizzo Piccolo. 476040. 


CORRISPONDENTE perfetto lingua italiana e 
tedesca, parlante anche il francese, pratico la. 
vori d'ufficio, precedente attività commorociale in 
diversi rami, diploma commerciale, certificati, 
roforenze, pcouporebbe posto fiducia qualsiasi 
Offerte «indiperidente 300» al Piccolo, 720 C 


È i 
î' centrica, cercasi, se possibile stanza uso ufficio. 


‘M07) 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Interurbani 485 è 580. 


SIGNORINA con conoscenza delle lingue ita- 
liana, slovena 6 serbo-croata. é tutte le materie 
commerciali, offresi quale principiante ufficio, 
Offerte sub «Conoscenza lingue» al Piccolo. 
173987 C. 
SIGNORINA con diploma musica piano, attesta 
to economia domestica, conoscenza lingue czeca, 
tedesca e abbastanza italiano, cerca posto come 
governante, d'aiuto alla'padrona, damigella di 
compagnia. Informazioni: Convento Orsoline, 
Gorizia, Maria Hawlik, X 
STUDENTE mniversitario, conoscenza perfetta 
italiano, ungherese, parla francese, croato e te- 
descò, assumerebbe qualunque impiego. n 


al Piccolo. 
TAPPEZZIERE e materassaio offresi per lavori 
a domicilio. Rivolgersi: Via Zovenzoni N, i, porti 
naio, 70524 € 
TRENTADUENNE energico, praticissimo. 
bienti pubblici, offresi per condurre qualsiasi 
locale. Offerto sub «Cauzione garanzia» Piccolo. 
74159 È 
VENDITRICE per negozio offresi prontamente. 
Indirizzo al Piccolo, © — 704346 
ENTIQUATTRENNE, ex ufficiale, ottima cul 
| tura classica tecnica, conoscenza francese, pro- 
| vetto qualsiasi industria commercio, attualmen- 
te viaggiatore, desideroso migliorare proprie 
condizioni, viaggerebbe prodotti chimici e far- 
maceutici o utensili tecnici professionali, Offerte 
sub «Attivissimo» al Piccolo. 70280 G 


Posti disponibili - Offerte di favoro 
. Minimo L. 2— D 


SIE EMOTO adattano visitare 
| clientela privata offresi occasione lauto guada- 
(ENO: Presentarsi con certificati giornalmente, 
solo dalle 10-13 e dalle 14 alle 16, Barcola Riviera 
N; 136, IT, destra. 476021 D 
DATTILOGRAFA, corrispondente italiano, tede- 
sco, pratica lavori ufficio, cercasi. Presentarsi 
dalle 9-12, dalle 3-7, Ufficio rappresentanze Peretti 
Piazza Borsa 8, IV, scala IL, 47605 DI 

GIOVANETTO (5-6 anni), pratico di andare in 
bicicletta, cercasi prontamente per leggeri la. 
vori di fattorino. Indirizzo Piccolo. 4670 D 
IMPIEGATA, pratica contabilità, cercasi da ditta 
importante. Offerte sub «Aiuto contabile’ Pie- 
| colo. di DI 

SARTA capace cercasi, & giornata. Trattoria 
Vesuvio, Ginnastica 15. 70628 D_— 
SIGNORINA, assolte scuole commerciali, cercasi 
| per praticante ufficio. Offerte sub «Conteggio» al 
| Piccolo. 2340 DI 

|STENODATTILOGRAFA corrispondente. italiana, 
pratica, cercasi da ditta primaria. Offerte sub 
«Celere» 74981 D 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 
parola. Minimo Il 


A si 


E 


cent. 20 1a 


CANE pastore, pelo lungo, mantello. marrone 
bianco, smarrito. Mancia portandolo Villa Ros. 
setti, 16133 H 


SERVIZIO 12 persone da tavola, caffè nero_e 
tè, tutto uguale, da vendere. Via S. Lazzaro 19 
pei destra. 70490 M 


CATENELLA ciondolo, con portafoglio, rinvent- 
ta. Indirizzo al Piccolo. a 74089 H 

CHIAVI, una ‘grande, due piccole, smarrite. + 
Rinvenitore le porti XX Settembre 31, Li eli 


centro 


smarriti 


SCIARPA di lana rossa, alcune striscie traver- 
sali verdi, smarrita lungo la via Miramar. De- 
positarla verso mancia al Piccolo. 74073 H 
Offerte di appartamenti, botteghe 
i è magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo DL. 2— 


74123 H_| 


SERVIZIO piatti porcellana finissima, adatto 
per sposi, ‘ottanta. pezzi, vendo. Massimo d'Aze. 
glio df-IV. — 7M157 
STANZA da letto con lavabo, marmo e specchio, 
prezzo, d'occasione, Via Massimo d'Azeglid 22, 
74037 M. 
STANZA da letto nuova, con psiche, specchi e 
cristalli lire 2500. Rivolgersi via Massimo d'Aze- 
To 22. di 
STANZA pranzo, salotto, pianino concerto, mar- 
ca'tedescà, tutto in perfetto stato, vendonsi. Via 
li 8, porta 12, dalle 10-13. 70540 M 
GLIA (da tè ricamata, con salviette, occa- 
sione, vendesi lire 5350. Indirizzo Piccolo. 
74105 M 


i 


APPARTAMENTI du,e in villa, a Barcola, con 
campagna ‘affittansi, Rivolgersi Ufficio Cartagi- 
ne. via Coroneo 1, 70443 T 

APPARTAMENTO ammobiliato, elegantissimo, 
composto 6 stanze, stanza-bagno, cucina, affit- 
tasi prontamente. Inviare offerte «Appartamento 
città» al Piccolo. 74125 I 

APPARTAMENTO cinque stanze, Piazza Goldoni, 
affittasi prontamente. Offerte «Splendido» 
colo. + 705621 


Pie- 


VESTITI uomo, cappotti, calzoni, impermeabili, 
tagli stoffa, sacchettoni, vendo. buon prezzo. 
Pasquale Revoltella! 26, porta 2. 13917 M 

VOLPI crociate 6 muflon bianche, rara occasio- 
| ne, vendon Stole pelliccia 80 lire. Goldoni i1-I, 
{porta it. 73123 M 

{ 


Acquisti privati d'occasione 


cent. 20 la narola. Minimo Lì 2— N 


APPARTAMENTO 5 stanze, stanzino, 


scambierebbesi con uno 2 o 3 stanze, Indirizzo | BILANCIA decimale, portata da 100 a 200 ks, 


Piccolo. 74057 


i im buono stato, cercasi d'occasione, Offerte «Decie 


MAGAZZINETTO circa 25 m. q., presso sta: 


o; male» Piccolo. 


Use 


centrale, affittasi prontamente, Offerte «Magaz-| CARTIERA acquista scarto archivio. Lire 90 


zinetto» Piccolo. 190.1 


to irrisorio, cedesi. Scrivere sub. 8000» 


4 


704361 


stanze, 
Molin grande 36, 
TALST I 


ato, 


UARTIERE ammobili 
2 br: Via 


moderno, subaffittasi. 


MAGAZZINO vasto, interno, centralissimo, affit- 
Piccolo. 


comfort gheria Zigon. Via XXX Ottobre 8. 


quintale. Magazzino. Milano 29. 73765 N 
| FIASCHI orlo, senz'orlo, acquistansi lire 0.35. 
Jasellaquattro, Postacinane, 70453 N 


PIANINO oppure pianoforte, asquistasi,. Dro 
È 70393 N° 
ANINO oppure pianoforte acquistasi. Offer- 


spaccio. 
Qu con a 
tro 2 camere cucina. 


te (prezzo, marca) «Guarnieri» Piccolo, 73265 N 
| WWOLONCELLO tre quarti cercasi. Offerte sub 
«Violoncello» Piccolo. 74155 N° 


ARFIERÌ, stanze, ammobiliati, affittansi. 


GU 
I Alloggi, Riborgo 45. 70660 I 


i 
| Commercio ed industria 
I cent. 40\la parola, Minimo L. 4 (6) 


VILLA città. 5 stanze, 2 camerini, cucina, bagno, 


soffitte, elettricità, gas, telefono, Inssuosamente 
ammobiliata, giandino. massimo comfort, affit- 


fasi a distinta famiglia. Informazioni: Fabro, 
via. della Ginnastica 50, terzo, dalle, 15 alle 16. 
74091 1 
VII ‘signorile, 7 stanze, 2 cucine, came 
VIE cui luce, affittasi prontamente, Opicina, 
fermata tram. Rivolgersi Montfort 8, I. dalle 
14 allo 16 70479 I 


Ricerche di appartamenti, botteghe 


{lavori orefi 


| AOCIAIC in nastro temperato per mole, serran. 
| de e per letti, misure ‘assortite vende Società 
Commercio Estero. 2, via Ricasoli, "Iorino. 
da 1111540 
ARGENTERIA, brillanti, oro, compera, assume 
seria, scambia vende preziosi, Liîher, 
imo. 
‘affumicate, inglesi, nuovo prodotto, 
vendonsi: magazizno via Mivarnella- 3. 705380 
i AUTOMOBILISTI! Nel negozio via Giulia 25 tro- 
vate ricco assortimento accessori per auto, pez= 
‘pì di ricambio, tappezzerie, parafanghi ecc. 
I 22610 
Ì 


ngresso libero, luce elet 
Scrivere Piccolo 
TANTE — 


70392 
centro, 
«Felice» 

47634 E 


«Egiziano» Piccolo. _ 
RA ammobiliata, 


possibilmente 
i cerca distinto, signore solo; Scrivere sub 
| fermo Posta centrale. Si 
CAMERA bene ammobiliata, luce elettrica, cerca, 
distinto signore, primarie referenze, presso fa- 
miglia non affittacamere, quale unico subinqui- 
lino, Scrivere «Pane» Piccolo. 10560 E 
CAMERA elegantemente ammobiliata cerca pro- 
curatore di Banca. Offerte «Procuratore» Piccolo, 
74065 Bo 
CAMEKHA mgresso libero, ammobiliata o vuota, 
posizione centrale, ceren commerciante stabile; 
pagansi sei mesi anticipati. Offerte sub. «Zeta» 
al Piccolo. ; de 73933 È 
CAMERA vuota, posizione centrale, buona esposi- 
zione, luce clettrien 0 was, cercasi per studio. 
Scrivere o rivolgersi urgentemente: Pera, Bar- | 
cola 68. 70580 È 


MER cerca uomo | 
74098 È 


CAMERINO oppure stanzetta vuota, 
solo. Offerte «Urgente» Piccolo. 
GAPITANO medico stabile, cerca cameri 
ata, libera. Offerto «70530» Piccolo, 
ITUTO allocgi, cerca, stanze, appartamenti, 
qualsiasi paraggio e condizioni. i votan De 


SIENDRE solo cerca vitto e alloggio presso di- 
stinta famiglia, comfort moderno. Scrivere «Sa- 
lute» Piccolo dA - 70554 E 
STANZA ammobiliata, ingresso libero cerca di- 
Stinto commerciante, prontamente, verso ottimo 
pagamento. Preferisce paraggi Barcola. Offerte 
sub «Neg nte distinto» Piccolo. 170508 H 

STAN immobiliata, possibilmente centro cer- 
salone Urgente» al Piccolo. 47635 R_ 
STANZA modesta cerca impiegato, persona di- 
stinta, presso famiglia, casa civile. Offerte «Mo- 
fiesta» Piccolo. 170522 E 


Camere ammobiliato e pensioni private 


FP 


persona. seria, 
iecolo. 70550 F 


A ammo 
10630 E 


7631 
coniugi 


of 
70500 Li 


ammobiliato 
Indirizzo al P 
QUAR U ui 
forte «Fiume» Piccol 
VILLA grande, vuot 
derebbesi: pigione. O 


cercano 


oppure ammobili 
fferte «Possidente» n 


Vendito private d'occasione 
cent. 20.1 ola. Minimo L. 2—- 
AFFARONE! M Miller 40 HP, fucina, inc» 
dine, trapano, RI IAVorl: TE BETRORGARIO: 
î jornata, Bettefontane 24, portinaio. , 

ne ui 20 5a Soa E TOGA 
llanti solitari splendidis- 
otto, 21, 

70506 M. 


effettua Banco Cambio 


‘Pagamenti 
Riva 3 Novembre 5, per 


'Prieste, 


cia, 1 stanza letto mogano rosso, 1 detta quer- 
cia, 1 detta acero, 2 faggio naturale, 25 legno 
dolce, 2 scrivanie, vendonsi, Unione Pubblicità 
Italiana 4872, Trento. 11156 0. 
OREFICERIA; orologeria, ricco. assortimento 
| gioie argenterie, prezzi mitissimi, Cuffariotti, 
Via Roma.9.. - 70450 0 
PIANINI H6lz1, Heitzmann, Vienna, garanzia 
10 anni, vendonsi prezzì convenientissimi. Rap- 
| presentante Olivo. Via Udine 16. 55 0 
FIANOFORTI nazionali, esteri, ricco assortimen= 
to primarie marche. Lazzaro 16, Cozzi. 70831 0 


TAL MI 
bianto e colori esegu 
disegnati: arazzi, cuscini, stri 
scie, centri, tovaglie, salviettine con analoghi 
pervizi tè ceramica, stores, vitragés, guarnitu- 
ra complete per stanze ece. in ricamo e «filet», 
vende giornalmente maestra ricamo. Via Leo 11, 
S 73011 M 
ATTACCO completo cavallo irlandese,  biroccio 
Marius Vienna con folo e gomme, finimenti lac- 
occasione incomparabile vendonsi, Scrivere 
70494 M 


PRESERVATIVI insuperabili unicamente «Sar 
nitas», Carlo Steindler, XX Settembre 12 (No 
quedotto), 739150 
RAPPRESENTANZE cuscinetti a sfere, biciclet- 
te, accessori, anche per automobili, rinomate 
fabbriche, presso piazza Valle, 1. 70482 0 
TINTORIA, lavatura e pulitura a secco. Albino 
Boegan, Via Ginnastica 9, ex Farneto). Layori 
accuratissimi, prezzi mod 15170 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo I. $— 


AGENZIA Commerciale Ferdinando Barbia 3 
Pola assume rappresentanze commissioni d'ogni 
specie., PECE: 44 P 


irrisorio. Via Molino a vento 1Mi-JI. 705556 M._ 
GAMERE da letto, ‘cucine, biciclette, macchine 
da cucire, produzione tedesca, vendonsi prezzo 
occasione; pagamento anche rateale. Punzo, Fa- 
bio Filzi, 15. PAT MO 
CAMERE matrimoniali massiccio stile moderno, 
vendonei prezzo. d'occasione.‘ Manzoni on 


CERCANSI piazzisti per tutte lo piazze della Ve- 
nezia Giulia, Dalmazia. Scrivere offerte detta» 
gliate Trieste centrale, casella postale 329, 

5 265 P 
IMPORTANTE ditta grossista tessnti del Vene. 
to cerca rappresentante bene. introdotto clien- 
tela manifatture per Trieste e Venezia Giulia, 
Indirizzare offerte Unione Pubblicità Italiana, 


missimo, 
170542 M. 

vendere, 
70398 M_ 


(escliso «onne). 


GAMERA. ammobiliat inno Pic 
colo. i 70468 FP 


EX cocio a d slava importazione 
esportazione  gener lunga pratica 
| commerciale, conoscenza italiano, tedesco, crot 
| î eferenze, cerca posto fiducia du- 
‘Bosacek, Graz, Minzgraben- 
47474 0 


strasse 26/2. 


CAMERA elegantissima, con gas, affittasi a du 
‘ratelli, oppure amici; esclusi coniugi. Indiriz- 
#0 al Piccolo. VS TATE 
PRANZO, cena ricevono signori, signorine, prez- 
zi mitissimi, ottima cucina casalinga. Corso MV 
È. n. 2, porta 12. TMP 


| EIOVANE vedova indipendente cerca oscuparsi 
| presso signore o signora sola, Offerte sub «Ve- 
| dova» al Piceglo, 70522 € 
| GIOVANE serio. cercà impiego contabilità, ma- 
ì yresso seria ditta, anche per sole ore 
e. Indirizzo Piccolo, 70486 C 
ABILI gomma si riparano, confezìo- 
misura, rimodernano, puliscono, tin- 
da' professionista, chimico, specialista del 
unico a Trieste. Corso Vitt. Em. 39, I 
73153 


IMPIEGATA con lunga pratica, brava contabile, 
i lavoratrice indipendente, con ottime referenze, 
RaSiicna tmiglioraro posizione. Gentili Nene sub 
VERS pe OSLO 
pIMPIEGATO haneario, ore serali, offresi per pic- 
| cole amministrazioni ed altri lavori, e 
| Sub Tito» al Piccolo. 


nienti. Vie Mil 
MODISTA abilissima, siciliana,  conteziona, 
moderna cappelli, prezzi, mitissimi. Ferriera 


FiCANTE lavori contabili, buona volontà, 
cerca occupazione presso ditta commerciale 0 
azienda industriale, Offerte sub «Combattonte» 
Piccolo. _ 740970 
RISCUOTITRIGE praticissima, bi 
offresi. Offerte «Riscnotitrice» al Pi 


SIGNORI, signorine, Ticovono eccellente costo. 
Via, Crociera: 1, do. i 10478 PF 
STANZA ammobiliata, con due letti affittasi 
duo distinti signori. Eseluse donne. Via 8. 
N. 17, H piano, porta 8. RA 
STANZA ammobiliata, vitto, hace elett n 
fittasi, soltanto distinto signore. Udine 12, III, 
sd sei n 16199 
ETANZA bene ammobiliata, affittsi; escluse 
donne, Gatteri 44, I piano; 48 
STANZA due letti, vitto, affittasi; escluse don- 
ne. Iudirizzo Piccolo. 3 RECORZAZIOR SI 
STANZA nde, bene ammobiliata, centro, con 
duo letti, affittasi (escluso donne). Visitare dalle 
10 in poi. Via S. Spiridiono N, 1, IV p., sinistra. 
70536 P 


Istruzione 
Ja. Minima 


DINA con' ghiacciaia lire 850; stanza letto, 
pranzo, lussuose; salotto mogano bronzo; stan- 
za letto i persona véndonsi causa partenza 
(15-17). Indirizzo Piccolo. 97658 M 


1755, Padova. I 
IMPORTANTISSIMA ditta fabbricante prodotti 
chimici e farmaceutici cerca viaggiatore paesi 
ex monarchia austro-ungarica e Balcania. Offer 
te Cassetta 7182, Unione Pubblicità, Beni 


PIAZZISTI cercansi ovunque vendita seme-ba- 
chi. Stab. Bacologico Pantaloni, Torano Nuoyo 
(Teramo). 46799 P 


CUCINE moderne laccate bianco véndonsi prez- 
zo d'occasione. Manzoni 20. lavoratorio. 74109 M__ 


FORNIMENTI divers ‘veni oeea- 


diversì argento vendonsi, 
sione. Via 8. Nicolò 30, IV, destra, dalle 3-6. 
70408 M 


GRAMMOFONO marca angelo, dischi celebri, co- 
muni Pathè, tromba legno, vendovsi, Gatteri 
JI, porta 29. 74053 M_ 


RAPPRESENTANTE cercasi da premiata ditta 
profumi-essenze, estratti liquori, Ponzano, Maz- 
zini 44, Torino. 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 


AUTOCARRI Fiat collaudati, 
Dari, Cereria 6, Telef, 38-27. 


tutti tipi, vendonsi. 
711250, 


LETT! due, nuovi, legno duro, due suste, L. 600; 

sgabelli, materassi, chiffonniers, armadi 6 cas- 

setti, vendonsi anche a singoli pezzi. Fonderia 
corte (Piazza Osvedale). 1739638 M 

LETTI 2 eguali, fortissimi, nuovi auste, più ca- 

mera ‘(da letto, vendonsi anche singoli, buon 
imo d’Azeglio SI 70161 M 


AUTOMOBILI di lusso, collaudati V. G. 
prontamente, Via Giulia 23. t_ 
AUTOMOBILE «Fiat-Vienna» 20-24, nuova, car. 
rozzeria limousine di lusso, collaudata V. G. 
vendesi. Via Giulia 23. 2261Q, 
RICICLETTE 6, nuove, marca, ottima, 
lire 4680, Piazza, Valle 1 


vendesi 
2610 


, vendonsì 
704840. 


LETTI on suste, uno sgabello, una lira per 

gas e diversi vestiti vendonsi, esclusi rivendito- 

ri. Via Belpoggio n. 6, IV p., porta n. 7. 
174045 M 

LETTINO; carrozzella bambino, lampade gas, 

ince elettrica, bollitore, tinozza, seala, scaffale 

legno, vendonsi. Via Tagliapietra 7, RIO: 
Vi oi 


izzata accademia di danza. Lezioni. se 

rate per adulti e adolescenti, tutto il giorno. 
‘uezioni per bambini ogni martedì, sabato, del 
le 15. ju poi. Lezioni: riunito ogni sera delle 20 
‘allo 23. Insegnamento di tutte le vere danze 
\ Insegnante: professoro Tisminiesziy, 

dal maestro Montanelli. Informazioni 

izioni ogni giorno dalle 10 ‘alle 13 e dalle 
PIUGSSDO, 47508 6 


SARTA eseguisco prontamente 
abiti passeggio, ballo, mantolli, paletots, costu- 
mini bambini, biancheria. Specialità taill 
Rimodernaturo perfette. Prezzi convenieni 
Piazza Oberdan 5, IV. Ti 
SARTA confeziona prontamente vestiti, mantelli 
elegantissimi. Viale XX Settembre N, 11, I, 
destra. TMATO 
SARTA capacissima rimoderna vestiti riducen 
doli come nuovi. specialità vestiti taillen Lo 
ri 


eleganza, prezzi di vera concorrenza. Zovenzoni 5, 
primo. di TE LALA 
SARTA assume lavori domicilio e giornata. 
sorta 1, porta 12. È 74168 0 
SARTA diplomata all'Accademia di Vienna, cf- 
fresi confezionare prontamente ves cappotti 
signora, bambine. Taglia, mette in prova, ri 
moderna. Prezzi mitissimi. Accetta signorine de- 
siderose imparare taglio, cucito. Gelsi 9, 111, 
sinistra. 70520 G 


RTA taglia e mette in prova, oppure confe- 
ona prontamente vestiti, prezzi modici. Corso 
- 46, IM 70358 € 


SIGNORINA contabile, dattilografa, pratica la: 
yori d'ufficio, offresi. Sub «Venezia» al Ta 
0368 


RANCESE, lezioni impartisce signore, ore po 
meridiane. Offerte «Alfieri» al Piccolo. 74099 G_ 
INGLESE: corse serale, bisettimanale, sveciale 
gia iniziati, im. 

ce, Prima Autoriz- 


eeroasi per ‘istruire bambina, pettenne nel pome 
riggio. Presentarsi dalle 10-2, Piazza Libertà 5, 
porta 10. 70534 | 


NA da sorivere Underwood, mod. 5, ga- 
rantita ‘nuova, occasione vendesi IL, 2650. Vec- 
chiotti, via Miramar 27, tel. 35-98. 73069 M 


MAGCHINA per stirare vendo lire 180, barca in 
lamierino lire 2.000, Rettefontane 24, portinaio. 
SARA at 70548 M__, 
MACCHINA por scrivere americana, scrittura vi- 
ibile, vendesi. Geppa î, Devecchi. 70552 M. 
MANCANZA alloggio vendonsi d'occasione: ca- 
mera letto cedro-mogano, pranzo quercia-moga- 
no. Mille lire sotto prezzo costo. San. Lazzaro 
CStrAe _-_4640.M 
RASSì lanetta, nuovi, lire 170, suste im- 
bottite, vendonsi. Ventisettembre 5i-1I, I 
41351 M 


MOBILI fini, nuovissimi da vendere: salotto, atu- 
dio, in mogano, stanza da letto in Pero, cucina; 
laccata bianco. più altri mobili usati, escluso ri- 
venditori. Rivolgersi via Milano di0, Pincherle, 
142. 74061 M 


MAG 


{TE Università commerciale, i 
ivate scolari scuole medio. Miti 


MOTORE benzina tipo industriale, 8 HP. nuovo, 
vendesi prezzo ridotto. Angeli, via del o 


Ficcolo. 703; 
UN'ORA d'istruzione al giorno: pianb, frane 
tedesco, impartirebbe’ signorina capacissi 
verso stanza ammobiliata, possibilmente pressi 
Istituto. Offerte «Istruzione» al Piccolo. 73903 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti E 
nti. 20 la narola. Minimo Li H 


PIANO Mignon Fhrbar, Boesendorf, Stelzham: 
mer, vendonsi. Via Milano 221. _\ 76055 M 


PIANO concerto, splendido, tedesco, Gotto, nero, 
Aleardi 320, porta 5 (pressi Commerciale). 240 M 


PIANINO straordinario modello, piastra metalli. 
ca, corde ramate inerociate, meccanica Koehler 
Berti i. Indirizzo Piccolo. “74987 DI 


Qu ela. bellissimi vendonsi, Via, Ruggero 
fanna 16-11, porta 12, dalle 14416. T077M 


BOTTONE oro con brillantino da polso, smarrito 
domenica, lungo Corso Vitt, Em., Piazze Unità, 
Yoldoni. Generosa; mancia portando via Chiozza 


SALOTTO lussuoso vendesi. Esclusi Tivenditori, In 
dirizzo Piccolo. 176023 M 


SCARPE camoscio vendonsi dalle 35, Trattoria 


62, Cooperativa Marittima. 73091 HE 


Vesuvio, via Ginnastita 15. 170326 M 


CAMION Fiat-Zust €d altre marche vendesi, col 
laudati V. G. Via Giulia 23. 2261 Q 


CAMION noleggio, per qualsiasi destinazione, e 
qualunque portata. Prezzi convenienti. Via Giu. 
lia 23 telefono 11-14. 26 a 


— Capitali « Società - Cessioni E 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. 6.—- R 

CERCASI importante ditta produttrice legname 
disposta concedere o associarsi grande deposito 
legnami da farsi in Roma. Scrivere Società Nu. 
ci, Casella postale 32, Roma. Ist R 

Acquisti e vendite di case e terreni 
i 50 la par 


= A 
‘azione (ultimato nell'a- 
rendita annua lire 
Offerte sub «Occa- 

74005 S 


STAB di nuova co 
gosto), comfort moderno, 
28.000. vendesi prontamente. 
sione» al Piccolo. 


Diversi 
cent. 40 là parola. Minimo I. 4- UD 
CERCASI permuta francobolli centesimi di co- 
rona, semplici, espressi, segnatasso, con eguiva- 
lente impòorto valori medesima specie. Offerte 
sub «Pilatelica» al Piccolo. ATM U 


G. Voltaire voglia ritirare lettera fermo posta 
n 74983 U 


piazza. Borsa. 
GABINETTO. dentistico 
Via V. Bellini 9 L 
GIORGIO 21, Tutti i miei migliori auguri e tut: 
ti i mei baci ti giungano per ì primi. Pensami ‘ 
ti i miei pensieri ti giungano per i primi. Pen: 
sami come lo faccio io (sempre). Scrivil 
QGGI spedita lettera. Elsa. 7058 
ORTENSIA prezata scrivere indirizzando come 
prima volta. Perchè pazientare? Str. 740750 
QUELLA persona che rispose inserzione Piccolo 
sub «Automobile» d.d. 12-12 è pregata ritirare 
lettera. Ù : 74063 U. 
SIGNORINA giovane, distinta, colta, corrispon- 
derebbe scopo matrimonio con signore distinto, 
elevato sentire. Scrivere «Bonheur» al Piccolo, 
74143 U 


(nuovo) Ferd. Zanier, 
20170 U. 


ia 


MARCEL 
“i 


E T 


Proprietà delia Società Editrice 


Si arresta di. fronte  all'atteggiamento 
ostile di suo marito. i 

— Ma perdete, dunque, quell’abitudine 
di chiamarlo Doudou. I ridicolo. Chiama- 
telo piuttosto col suo nome, ve ne ho giù 
pregato diverse volte... Sono molto contento 
di aver avuto dall'abate Castex un parere 
favorevole. Egli è miglior \giudice di qual- 
siasi altro... 

Costui china la testa e chiede molto dal 
cemente: 

— E... la piccola amica? p 

Tl conte lo guarda male. La mansuctudi- 
ne infinita «che illumina il volto del prete 
gli impedisce di rispondergli come vorrebbe. 

La contessa, lieta di trovare un alleato, 
azzarda: È 
|| — Si chiama Mimì... è così carina... 

— Mimì Trottin! Lo so, conosco questo so- 
prannome.., 
Tace un 

non vuol 


stante, perchè davanti all prete 
ssare. la misura dicendo tutto 
ciò che gli passa per la mente, Quando ha 
riacquistato il suo sangue freddo, seguita 
con voce tagliente: 

— Infine, sono molto graziose tutte que 
ste storie da sartina, tutte queste stotie pia- 
gnucolcse alla Murger. Ma sono pazzie di 
gioventù senza co nenza... Non è la vi 
ta... Non mi vorrete dire che il visconte Pie 
tro dé Marnay debba sposare Mimi ©Trot- 


|. dalla Società editrice italiana Roma-Triesta 
‘Redattore responsabile Augusto Rocco » Triesta 


timo 


— Ripreduzione viatata — 


NADAUD | 


DITEIN 


italiana Roma-Trioste per l'italia, % 


Il prete raddrizza la sua persona curva- 
ta dagli anni: 

— Mi chiedete 
conte? 

Il conte esita a rispondere, talmente sen- 
te nel sacerdote l'ostilità sprezzante per il 
suo progetto. Ma, l’entrata del domestico 
lo toglie di imbarazzo. 

— Il signor dottore Vineki, la signorina 
Renata Darville. 

La contessa, che più di tutto teme le noie 
e le contrarietà che possono rompere l'ar- 
monia della sua vita futile, si alza in fretta: 

— Sono già molto in ritardo per la pro- 
va, me ne vado, 

— Avrei preferito che rimaneste qui per 
riceverli... ere 

— E’ impossibile. Non ho nulla da met- 
termi... E° giovedì, resteranno a colazione... 

— Me ne vado anch'io, devo andare, al- 
l’arcivescovato... si affretta a dire Labate 
che sembra non tenerci affatto ad essere im- 
mischiato nelle imprese matrimoniali. del 
conte. 

— Venite con me, vi accompagnerò 
auto. 

Il conte non è precisamente in uno dei 
suoi momenti migliori: abituato a vedere in 
casa la tamiglia, all'officina i suoi collabo- 
ratori piegare sotto la sua volontà, si ribel 
la alla sorda ‘ostilità di sua moglie e dell’a- 
bate Castex per il matrimonio ch'egli. ha 


il mio parere; signor 


in 


progettato. Di più, egli sonte all'officina, in 
apparenza così solida, degli sericchiolii che 
rivelano delle fessure nelle fondamenta, 

Dopo un periodo di fortuna eccezionale e 
continua, mon c'è pericolo che la disgrazia 
si abbatta su di lui? ; 

Si raddrizza fieramente, poichè è di quelli 
che si rialzano all'avvicinarsi del pericolo, © 
va ad aprire la porta. 

— Buon giorno, signor de Marnay. C'è la 
contessa? È 

Renata Darvill 
padrino. 

Piccola, fragile, sembra tanto più delicata 
accanto al dottor Vinski che è un vero co- 
losso, I suoi grandi occhi neri, immensi nel 
viso pallido, accarezzano le persone e le cose 
con il loro splendore dolcissimo. 

Tl conte l’abbraccia senza cerimonie. 

-— Mia moglie ha dovuto uscire, ma non 
tarderà a tornare. i] 

— Renata l’aspetterà; ma io non posso. 

-— Peccato, mi dispiace. L'abate Castex 
fa giusto colazione con noi... è venuto a 
prender l’aria dell’arcivescovato... Rimane 
te, dunque; potrete bisticciarvi. Vi piace 
tanto! 

Il dottore sorride di quel suo sorriso an- 
cota così giovane, che ha consolato tanti 
malati. ; 

— Siamo difatti nemici intimil... Sarei 
stato molto contento di ‘trovarmi con lui, ma 
disgraziatamente ho consulto alla Pitié. 

— Caro Vinski, mi chiedo spesso come 
abbiate potuto scegliere codesta orribile car- 
tiera. Medico, ancora passi.., ma aliemsta.., 

— E° inesatto: sono nevrologo. Curo i 
nervosi. 

— E° la stessa cosa. Il vostro gabinetto è 


e entra accompagnata dal 


Vivete al contatto quotidiano dei peggiori 
decadimenti umani, spesso incurabili., 

—. Non ‘possiamo discutere insieme tali 
questioni — interrompe un po’ seccamente il 
dottore, 

ll conte non manca di pieghevolezza, e 
vipara con un complimento: 

— D'altronde, che importa... C'è da. in- 
vidiarvi! Voialtri medici, non formate l’uni- 
ca istituzione che si tolleri? Si è disfatta 
l'armata, compromessa ' la magistratura.. 
non parliamo del clero e delle nostre tradi 
zioni pie... solo voi siete stati rispettati, 

— Perchè si aveva bisogno di noi. La reli- 
gione aveva creato il prete; la scienza, que 
sta religione nuova, ha creato il medico... 

— E più si va avanti e più è così. 7 

E volgendosi alla fanciulla che ha seguito 
divertendogi il piccolo duello di parole: 

— Ebbene, Renata: sposereste un medico 
che avesse ]a specialità del vostro padrino, 
dopo tutto il male che ne ho detto? 

— In fede mia... la specialità... come 
dite voi... importa poco quando'si ama... 

— La terra gira, le idee si evolvono, mio 
caro, per quanto fingiato di non accorger- 


vene — riprende il professore. In altri tem-, 


pi, una ragazza come Renata classificava i 


possibili mariti in due categorie: gli ufficia- 
li e i giovani seniza professione. Al di fuori! 


di queste due caste strettamente limitate, 
non c'era felicità possibile... 

— Già, signor de Marnay — dice Renat 
con molta fermezza, rivolgendosi al conte —| 
oggi le ragazze hanno l’audacia di chieder 
si anzitutto se ameranno luomo che si vuol 
loro destinare, | > 

-— Perchè hanno un'idea inesatta del ma; 
trimonio e dell'amore. L’uno è una professi 


irequentato da epilettici e altri degenerati. 


ne, l’altro un'arte piacevolé... 


i 


— Avete una graziosa morale, caro mio — 
constata il dottore. 

— Quella dei miei padri, 

— Se,i vostri padri erano immorali, non 
c'è ragione che continuiate codesta bella 
tradizione... 

Entra il domestico: 

— Il signor Daniele avrebbe una parola 
molto urgente da dire al signor conte, 

— Ha dovuto giuocare alle corse, ieri, e 
perdere. Ecco che cos'ha d’urgente da dirmi. 
Permettete un momento? sea 

Mentre esce, Vinski consulta l'orologio. | 

— Speriamo che chiacchieri poco, perchè 
{non ho tempo di rimanere. 

i — Vi annoia di tenermi compagnia, dun» 
(que? 

| — Sai bene di no ,mia piccola Renata, Ma 
il tempo passa. Nella corsia in cui sono di 
servizio, alla Pitié, gli infelici si affollano 
aspettando da me, se non la guarigione, al 
meno l'illusione di migliorare .il loro stato, 

— E poi, noto che quando venite qui ave- 
te sempre fretta. Mi pare che non ‘abbiato 
molta simpatia per il conte de Marnay... 

Il dottore non si vuol compromettere. con 
«un parere definitivo, e risponde evasiva- 
mente: È dii 

— E' certo che se non fosse per te, ven 
rei più di rado. Ma è della tua età uscire, 
distrarsi... specialmente adesso che sei diven- 
tata una ragazza da marito... Non è nel 
mio gabinetto da lavoro di professore della 
facoltà o nella mia vita domestica di yec- 
chio scapolo che troverai un marito... f 


— C'è tempol... 


